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ANNO XXXVII — N. 150 


I lavoro legislativo. 


Appena un mese ci separa dal nuovo anno 
finanziario e restano ad approvarsi ancora sel- 
te bilanci della spesa, oltre, bene inteso, quel- 
lo dell'entrata; siechè difficilmente potrà, per 
taluno di essi, evitarsi la domanda di eserci- 
zio provvisorio, se la Camera vorrà imporre a 
sè stessa maggiore sobrietà di titi e par 


simonia, di. parol pirla di diba 
Tn nedsum-Pavtifhento el continente. infatt 


la discussione dei bilanci impiega il tempo, che 
è diventato consuetafiimario nelle Ormera ita» 
Mana. 

E ciò accade, non perchè i Parlamenti esteri 
sleno meno diligenti nell’ adempimento della 
loro funzione di controllo, ma soltanto perchè 
la discussione è mantenuta în quei giusti con- 
fini, che discendono dal diritto di sindacato, 
senza divagare, come accade troppo 
Montecitorio, dove la discussione del 
diventa campo aperto di 
critiche 6 di sterili accadem 

Data questa condizione di 

‘anno dal calendario, è con un senso di 
dolorosa sorpresa abbiamo veduto sabato 
sera, dai banchi dell’estrema sinistra, sui quali 
più vivo dovrebbe essere sentito il dovere del 
ontrolio, sorgere opposizione alla proposta del 
Presidente del Consiglio di tenere seduta ieri 
yer continuare la discussione del bilancio del- 
l'interno. L'opposizione non ebbe seguito, ma 
essa, non pertanto, rimane indice del modo, 
col quale intendono il mandato taluni popole 
fortunatamente non tutti. 

Ma non è l'incidente, per sè ed in sè. il 
quale merita l'onore dell'articolo ; non lo vale, 
davvero. Ma da esso abbiamo preso le-mosse 
per ricordare al Parlamento, ed în specie alla 
Camera elettiva, quale mole di lavoro essa 
debba compiere prima delle vacanze estive. 

Otto bilanci, e non tra i minori, da diseute- 

il bilancio di assestamento, sebbene nulla 
iù assesti per l'ora nella quale arriva, da ap- 
rovare : il poderoso problema delle Conve 
onî marittime da risolvere e, finalmente, la 

«lifesa ‘nazionale, te e marittima, alla 
juale urge provvede 

Connessi ai bilanci sono poi altri disegni di 
ogge, che non possono essere rinviati per 
gioni o di ordine amministrativo o di ordine 
politico e morale, che saltano agli occhi. Ne 

icordiamo due soli, il progetto relativo alla 


struzione superiore e quello che modifica al- 
rime disposizioni del 


fatto. aggravata 


egime ferroviario di Stalc 

Molti altri progetti dì indiseutibile importan- 

stanno ancora dinanzi alle due Camere, ma 
sarebbe esigere troppo — e neppure sarebbe 
opportuno — chiederne |’ approvazione nello 
scorcio di questo primo periodo della Li 
ura. Non sarebbe opportuno, perchè la Cam 
ra, alla ripresa del novembre, deve pure tro 
vare un lavoro pronto per le sue discu 
è non lo troverebbe, se esanrisse da oggi allu- 
glio il proprio ordine del giorno. 

Limitata l’azione legislativa ai provvedimenti 
di carattere urgente ed anche, per taluni, im- 
prorogabile, il bilancio di lavoro della Camera 
è così grave, che i le tornate 

prdinarie matt . si impone la 
maggior sobriet Soltanto a questo 
condurre al porto i 
ai maggiori e più 

rgenti bisogni del paese. 
la Camera deve e può dimenticare che a 

»i progetti occorre altresì, perj essere tradotti 

leggi dello S l'approvazione del Senato 

he, per i bilanci, questa approvaz 

ebbe tardiva, se arrivasse dopo il 30 giugno. 

Nè si ha il diritto di chiedere al Senato che 

lunghi i suoi lavori a luglio inoltrato. 

Questo abbiamo voluto dire alla vigilia della 

î bilanci della P. Istruzione e dei 

pubblici, che sono la palestra scelta a 

enza per le loro prime armi dai deputati 

i allarringo parlamentare. Non abbiano so- 
erchia fretta questi deputati; siamo al prin 

pio di una nuova legislatura e non mancherà 

l essi opportunità di dimostrare il loro zelo 
igli interessi del Collegio ed il loro valore ora- 
prio, in favorevoli condizioni di tempo. 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


"1 dispacci col segno nero @ sono della notte 


Vienna 
poldo 
n P 
ha supe 


30. — Il Principe-Reggente Lmit- 


Baviera è arrivato qni in forma priva- 
= far visita alla sorella, Duchosan di Mo- 


ncipe, che è antrato nell’89° anno di 

to il viaggio senza alenna fatica 
E° giunto il Ministro delle 
udiare personalmente le 

no Trieste. 

ello Pellé è stato 
di Germania e del 
Ferdinando Je loro 


colon 
nominato addetto militare a E 
Sì Sofia, 30. — I Mi 


Belgio hauno rimesso al Re 
nuove credenziali. 


Nel Perù. 

(S) Lima, 30. — Teri nn gruppo di pi 
di Pierola, al comando di quest'ultimo, attaci 
no il palazzo del Governo e s'impadronirono di 
Presidente Leguia, che volevanocostringere a dare 
lo dii 

Le truppe fedeli al Governo liberarono Legnia 
e fecero fuoco sulla folla, necidendo quaranta ri 
voltosi. 

La rivolta è stata domata. 


IL* ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI 


è Nel Marocco. 

(8) Tangeri, 30. Si ha da Fez: Avendo 
voluto # Maghzen far pagare ni commercianti pro- 
tetti enropei lo imposte dn eni sono esenti in vin 
ta della Convenzione di Madrid, il Corpo consola» 
re lin fatto im passo collettivo presso il Min. de- 
gli esteri, il quale ha ottenuto dal Sultano che an- 
nullasse l'ordine di pagamonto. 

(S) Parigi, 30. — I giornali hanno ad Tan- 

di Spagna ak Maroceo, Merry 

viato per mezzo dell'incrociatore £- 

stremadura a tutti i Consoli. di Spagna residenti 

nei varii porti marocchini nn plico contenente i- 
struzioni segrete. 

—_______———_—_m+ 


Una ricorrenza politica nel Belgio. 


xelles, 
0 e la maggior 


30. — Tn questi giorni il partito 
‘a ministeriale del Parla- 
no. insieme al Governo il venticin- 
del gforno. nel quale il par 
nse il potere che seppe conservare senzi 
jone anche attraverso riforme elettorali, 
» diedero al paese il suffragio universale, il voto 
rappresentanza proporzionale, 
L'ultimo Gabinetto liberale, presieduto dall’ il- 
lastre Frèré-Orban aveva assunto il Governo nel 
1878, appoggiato da una maggioranza abbastanza 
solida, onde poteva ritenere di conservare per pa- 
recchio tempo il potere tanto più che allora vige- 
va un suffragio ristretto per il quale gli elettori 
in tutto il Regno erano appena 1 
mufarono però in segnito alla legge 
elementare con la quale il Gabinetto 
nel 1883 la senola allo Stato 
vietando T° senole priv 
Il partito cattolico, battuto alla Camera ed al 
Senato, dove era minoranza, iniziò nel paese nna 
‘vaco agitazione, nondimeno, forse la vit. 
toria sarebbe rimasta ni liberali, se questi non a- 
ro dovuto inasprire le imposte per supplire 
alle spese della nuova legge seolastica. 
Vennero le elezioni generali del 1884 ed i clez 
ricali riuscirono in maggioranza. 
La loro sitnazione oggi. dopo 25 anni di gover- 
no non è brillante e non deve stupire: perchè l'e 
zio del potere logora gli individui ed i partiti 
‘elle elezioni del 1906 e del 1908 (le camere si 
rinnovano ora per metà ogni due anni) la mag- 
gioranza clericale è ta continuamente dimi- 
nuendo per effetto dalla intima alleanza stretta tra 
liberali © socialisti, così che In maggioranza ci 
tolica alla Camera oggi è discesa a soli otto vot 
Non è pertanto inginstificato il dubbio che le 
elezioni del 1910 possano avere nna eccezionale 
importanza e restituire il Governo al partito li- 
berale. 


enttol 
mento festegg 
mi versar 


Le cose 
sull’istrazion 


— 


DA PARIGI 


(Nostro fonogramma della notte). 


Parigi, 30, ore 21 
ziano che le notizie trasmesse da Madrid ad un 

iornale parigino circa una pretesa Jacquerie, 
o movimento agrario con tendenze anarchiche, 
in Galizia, sono assolutamente destituîte di fon- 
damento. 

Si tratta di false notizie propagate dai par- 
titi ostili alla politica del Presidente del Con- 
siglio, la quale si propone l'emancipazione del- 

e la loro libera partecipazione 
ca, mediante l’eserciziosdel suf- 


1 giornali annun- 


fragio. 

IÌ Yemps assicura che un Consolato russo 
sarà prossimamente creato a Praga, e che pri- 
mo titolare ne il principe Giorgio Trou- 
betzkoi. 

Da Costantinopoli si annunzia che oggi 
dal Ministro della guerra è stata data lettura 
del Manifesto del Sultano all’ esercito ed alla 
marina, presenti il Gran Visir, lo Sceik Ul- 
islam € tutti gli ufficiali dei battaglioni di tutte 
le armi. (Vedi Popolo Romano di sabato). 

Il Sultano aggiunge che è per opera delle 
iruppe che esso divenne Califfo e difensore 
della fede ; esso nulla trascurerà per assicurare 
la gloria e l'onore del paese, il cui suolo è ba- 
gnato dal sangue dei suoi figli. 

Il Sultano dichiara di essere risoluto a d 
fendere con tutte le sue forze i confini natu- 
rali attuali dell'Impero basati sulla Costitu- 
zione che è condizione di prosperità e di pro- 
gresso pel paese. Esso vuole accrescere la po- 
ienza dell'esercito e della marina per la tutela 
degli interessi della patria. 

L'ordine del giorno invita gli ufficiali a trat- 
tare con benevolenza i loro subalterni ed a 
cercare di accattivarsi la loro fiducia ed esorta 
poi i soldati ad obbed ai loro superiori 

e di lempimento del 
© di punire severamente ogni atto di 
insubordinazione. 

L'ordine del giorno termina invocando Dio 
a testimonio che il Sultano rimarrà fedele alla 
Costituzione ed alla osservanza delle leggi 
dello Cheriat e rivolgendo un saluto agli ufti- 
ciali ed ai soldati che gli sono più cari degli 
stessi suoi figli. 

‘elegrammi che giungono da Arles dico- 
no che l'apoteosi difMistral è stata imponente. 

Tutti sono concordi nell'affermare che i pro- 
venzali hanno fatto delle ovazioni entusiasti- 
che all'indirizzo del loro poeta. 

Il discorso del Sottosegretario di Stato alle 
Belle Arti specialmente ha ottenuto un succes- 
so clamoroso. 

Egli ha saputo, con opportune parole, asso- 

i 0 ‘a questa cerimonia eminente- 
mente popola 

La presenza di 


3 un rappresentante dell 
gina di Romania Carmen Sylva, 


dei (i 


e di numerosi 
\ tutte le parti del- 
ontribuito a dare 
a eminentemen- 


del. Portogallo e del 
letterati e d'artisti. 
la Francia e _d'Euî 
a questa cerimonî& 
{e europeo, de 
lì poeta Fedi 
vente e porta 
nati, è nato a 
18 settembre 
Jo-questi gio 


Ù, éhe è ancora vi 
suoi 78 anni suo- 
hes du Rhone) 


Ma anche, “come-già 
fu detto, il cing io del suo capolavoro 
« La Mireille » (| io) poema in 12 canti che 
fu infatti pubblicato nel 1859. 


—'—'—n 
PARLAMENTI ESTERI 


TURCHIA. 


(8 Costantinopoli, 30. — La Camera ha 
approvato nna moratoria di quattro mesi per il 
vilanet di Adana. 

Ha poi iniziato la discussione del progetto di 
legge tendente nil accordare pensioni ed indenni- 
tà di congedo ai funzionari che sono stati licen- 
ziati in segnito alla riorganizzazione dei Mini» 
steri. 

ex Principe di Samo Vajami è stato nomina- 
to sotto segretario di Stato per la ginstizia, 


VENEZUELA. 

) Caracas, 30. Il Presidente della Re- 
pubblica del Venezuela Gomez ha diretto ul Con- 
gresso un Messaggio che raccomanda lo sviluppo 
della colonizzazione e delle imprese industriali, a- 

ricole e minerarie. 


Da quale parte sono i. violenti, 


Mentre alla Camera dei depntati, dagli oratori 
dell'estrema sinistra si sriécedevano le accuse al 
Governo, colpevole, a.loro dire, di illegittime inge- 
‘renze e diviolenze» me 
mere sul Corpo elettorale a favore dei propri a- 
mici politici, il magistrato condannava in Fano 
un apostolo del verbo ciraolono, il quale, in nomo 
della libertà, lo si intende, aveva ingiurato prima 
e minacciato poi nn sacerdote, che erasi recato 
alle urne a compiere il sno dovere ed esercitare 
il sno diritto di cittadino. 

Nò è stato questo nn caso isolato, impereiocchè, 
pochi giorni prima, ad altro sacerdote, sempre in o- 
maggio alla dottrina liberale, era toccata la stessa 
sorte, per fatto di un altro fervente discepolo del 
maestro Ciraolo; reo il povero prete di aver cea- 
surato in un giornale, che egli dirige, la partigia- 
neria, onde furono condotte le operazioni eletto- 
rali in salune sezioni. Anche la critica costoro vo- 
gliono abolita! P 

Ebbene, di queste violenze, rn ipotetiche, per- 
chè accertate dinanzi al competente magistrato da 
un procedimento penale, chinso con sentenza di 
condanna, nesstno ha parlato nella recente di- 
senssione, quando il ricordarle non sarebbe stato 
soltanto atto di legittima ritorsione contro le in- 
vettive del. De Feliice e del Colajanui, ma diven- 
tava doverosa rivendicazione della verità offesa 
contro coloro che, messi con le spalle al muro dal 
giudiento del magistrato, tentano ora di attenuare 
la villana teppistica viòlenzea com la trovata dels 
la schiaffo... polemico, verso chi, non ha mai pole. 
mizzato in vita sua. 

Lo scherzo è troppo lungo ed è anche inde- 


cente. 


DALLA RUSSIA. 
(8) Pietroburgo, 530. — La morte del de- 
putato Pergament ha prodotto vivissima impres- 
me in Russia. I giornali pubblicano Innghe ne- 
erologie nelle quali deplorano la tragica fine del 
migliore oratore delin Duma, wittima delle lotte 
politiche per la libertà. 
La Novoje Wremia assienra che Pergament è 
in segnito all’ ingestione d'una forte dose 
morfina che ha prodotto la paralisi del enore. 
Gli altri giornali dicono pure che Porgament si 
è suicidato per evitare l'arresto che lo attendeva 
dopo Jo scioglimento della Duma, durante le va- 
canze d'estate. 
———_—_—_—_—_—_—_———€6€ 
Latterie sociali. 


Nei locali della Federazione dei Consorzi agrari 
in Roma per iniziativa dell'Unione delle latterie 
sociali si è tennto nn convegno di depitati fan- 
tori di qnoste utilissime Cooperative. 
rpg: £ all 
'Giascl, Bouaglio, Wolemborgi 


Cesarò, Suwoggia, Cabrini, Rondani, Loero, Bel- 
trami, Bergamasco, Magni, Micheli, Bettoni, A+ 
gnetti. Casalini, Rizzetti, Lucchini, Rava, Valle, 
Rampoldi, Oredaro, Ottavi, oltre all'ingegnere Lan- 
driani, presidente dell'Unione, dott 
Tosi, Casalini e Cerlini del Consiglio generale. 

Ricordati i voti dei Congressi delle latterie so 
ciali tenuti a Reggio e a Piacenza e rilevati gli 
incoraggiamenti che da ogni parte d’Italia giuu- 
gono a favore dell'Unione nazionale, i convenuti 
dopo aver lungamente discusso intorno ai mezzi 
coi quali l'Unione dovrà svolgere le proprie at- 
tività, hanno deliberato d’interessare il Ministro 
d'agricoltura, gli Enti pubblici e gli istituti di 
previdenza e di risparmio per ottenere gli aiuti 
adeguati agli scopi e all’azione che essa ha già 
folicomente iniziata a furore dell'industria casea- 
ria italiana, 

All’nopo nella prossima settimana una speciale 
Comuissione si recherà dal Ministro di agricoltura. 


PER LE 


o il Regno %X-— 


Credito, Industria e Commercio 


Le condizioni soddisfacenti del mercato mone> 
tario, hanno, come sempre, coutribuito a mantene- 
re lo buone disposizioni delle Borse, per quanto 
l'attività degli affari sfa stata scarsa, risentendosi 
delle operazioni relative alla liquidazione, antici- 
pate causa le feste. 

Tl fatto che i fondi di Siato în genere $î sono 
limitati a conservare la propria tendenza ferma è 
non segnano, in generale, guadagni rilevanti, non 
sì può considerare come nu sintomo esatto della 
situazione, perchè la speculazione a Parigi si è di 
preferenza rivolta sui valori, in ispecie sul Rio, 
Tinto e sui titoli Sud africani. 


Nel mercato italiano, forse più che negli esterii 
ha predominato l'ottimismo, donde un rialzo. quase 
generale non soltanto sui valori, ma anche sullo 
Rendite di Stato. E per quanto al largo movimento 
dei corsi abbiano contribuito le ricompre allo sco- 
perto; è certo che lè compere effettive si svilup- 
pano di pari passo, per In fiducia che si viene 
riaffermando negli operatori e nel pubblico. L'uni- 
co pericolo dal quale hisogna guardarsi, data que 
sta rosea tendenza, è di ricadere nelle esagerazioni 
di cni non è ancora lontano il ricordo. 
Mercato inglese, 
22 maggio 29 maggio 

Consolidato ,.. 85%, 85.1) 
Italiano . 055% | 108 !/, 108 1/5 
Turea . 921) 9° 


3 vele & 
Banca d'Inghilterra — La richiesia di de- 
naro consueta sotto le feste ha fatto diminuire In 
riserva della Banca di oltre mezzo milione di ster- 
line riducendola a 27.219.292 sterline. 
za anche di nn anmento nei depo- 
jone della riserva agli impegni è 
calata di 1-punto e 518 al 47 718 per cento. 
Tl tasso di sconto sn] mercato libero, leggermen- 
te più teso, ha oseillato fra il 2 © il 2 1]4 per 


euteto srl rjglioei, sappiali eufro mes 


Mercato americano — Sempre più forte si 
presenta la sitnazione cbdomadaria, delle Banche 
Consociate di New-York 

Infatti la riserva totale è anmontata di 1. 
sterline e sulita a 74,056,800 sterline, 
sua eccedenza sul « mivinmm > legale è salita a 
3,988,800 sterline. 

Mercato francese. 
2 29 maggio 
8 010 francese 
3 0t0 perpetuo . + 
Italiano 
Spagnuolo ... 
Rendita ture 
Banca di Francia. 
27 maggio 1909 
8.684.654.212 


Differenza 
dal 21 maggio 
Riserva oro | 26.754.778 
> arge 
Portafogli + 107.623.441 
Anticipazioni + È — _7,475,828 
Conti correnti + + 199.029.881 
14, col Tesoro + È 
Circolazione . 


Mercato italiano. 

22 Maggio x 
105. 
10660 


29 maggio 
105.60 
10490 


Reudita 3.75 010 + - 
Rendita 3 172 00. 
Banca d'Italia... 
Id. Commerd. ... 
Credito Italiano .. 
Fondiario Italiano . 
Banco di Roma . 
Mediterraneo , 
Meridionali . 


Società Veneta 
Acqua Marcia 
Gas sa 
Omnibus .. 
Condotte .. 
Immobiliari 
Beni Stabili 
Imprese fondiarie 
Elba . 
Metallurgica . . . 
Ferriere . 
Ansaldo 
Zuccheri nuovi . 
Td. Valsacco . 
Montecatini . 


Molini 
Carburo 


Kerka”. 
Antimonio + 

Azoto de 
Elettrochimiche 
Concimi . a 
Cines 


Obbligazioni: 
Ferrovie 8 010 . + + 
Ferr. Italiane 4 070 
Banca Italia 3.7 

p. Milan 

Paolo Torino 5 


Cambio .. 


BANCO DI NAPOLI. 

) New-York, 30 — Col 3 giugno pros- 

simo comincierà a funzionare qui, in Spring Street 
n. 80, ni'Agenzia del Baneo di Napoli, 


ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI -@£ 


Lunedì 31 Maggio 1909 


Armi ed armati 
Ufficiali superstiti del 1859, 


Il Ministero della Guerra molto opportunamento 
lia deliberato di proporre a S.M.1l Re che a tnttt 
gli ufficiali, nom ancora insigniti di alenn ordine 
cavalleresco, i quali parteciparono alla campagna 
ai guerra del 1859;-sta coneessa la croce di cava» 
liere nell'Ordine della Corona d'Italia. 


Commemorazioni patriottiche, 
è PALESTRO. 


Palestre, 30. — Lo storico borgo di Pa 
lestro, fin dalle prime ore del mattino, presenta 
un aspetto festaute, vi si addensano la popolazio» 
ne delle città e dei borghi vicini e numerose rap. 
presentanze di sedalizi civili e militari. 

Sono presenti fl Sindaco di Vereelli colla Giu 

ze dei Municipi di Varallo, dî 

ovara, il m. generalo Canvin, il co+ 

lonuello Taverna per Alessandrin, il m. generale 

Tassoni, comandante la brigata Cuneo, la rappre- 

sentanza del tribunale di Vercelli, il comm. Gibras 

rio, il gen, Avogadro di Quinto e tutte le antort. 
tà locali. 

Le musiche percorrono il paese. Si attende l’are 
rivo del Dnea di Genova. 

() Palestro, 30. — Il Duca di Genova è 
giunto da Confienza alle ore 10.30 riceruto dalle 
antorità, dagli on. deputati della Provincia e dal. 
l'addetto militare francese Julian. 

1l 43° reggimento fanteria, i lancieri Novara ed 
in reparto di artiglieria hanno reso gli onori. 

Il Duca ha assistito alla commemorazione della 

stro fatta dall’on. Bergamasco, al 


quale ha rispos 

Il Duca, visitato l’Ossario, ha proseguito in ant 
tomobile per Vinzaglio, ove parleranno l'on. Ma- 
lina ed il colonnello Lomonaco. 

La popolazione ha. fatto al Duca un'accoglienza 
calorosisetma. > a 

© (S) Palestro, 28, Alla odierna commemo» 
razione della battaglia di Palestro hanno assistito 
anche î Consoli generali di Francia a Torino e a 
Milano colle rappresentanze delle colonie francesi 
delle due ciltà. 

Il tenente colonnello Jullian, addetto militare 
all'Ambasciata di Francia a Roma, nel suo discor» 
so, dopo aver rivolto un saluto al Duca di Geno» 

ricordato l'importanza della battaglia di Pas 
le ebbe anche un significato morale, con. 
sacrando l'unione intima, nell'azione militare co- 
me nel pensiero, dei. duo eserciti alleati, per la di. 
fesa della grande idea della indipendenza italiana. 
lobre carica dei zuavi corsi a secondare il 
brillante slancio della Divisione Cialdini ne fa nn 
mirabile esempio. 

Il tenente colonnello Jullian ha quindi rivolto 
nn saluto ni caduti gloriosi che, fieri del dovere 
compiuto, possono dormire in pace, perchè l’Italia 
vigila sopra di ess 


A VENEZIA. 


(®) Venezia, 30. — Per la ricorrenza del 509 
anniversario della battaglia di Palestro, stamane 


a piazza d'Armi a Sant'Elena ha avuto Inogo unà 
festa militare coll'intervento del gen. Bompiani e 
dell’amm. Viotti, comandante del dipartimento, 6 
di tutte le truppo della guarnigione. 

Te truppe sono state passate in rivista dall’am» 
miraglio Viotti. 

A SAN REMO, 

‘) San Remo, 30. — Stamane il gen. Pe. 
dotti, a nome di S. M. il Re e per incarico del 
Ministro della Guerra, fece al colonnello del I 
reggimento dei bersaglieri, eav. Miozzi, la solenne 
consegna delli medaglia d'oro al valor militare 
assegnata al VII battaglione del I reggimento bere 
aglieri in occasione del cinquantenario della bat: 
taglia di Palestro. 

svolse sulla via Roma, alla pre- 

reggimento dei bersaglieri qui di stanza, 

ali in riposo qui residenti, delle scuole, 

di tutte le autorità civili e politiche e di una folla 
immensa. 

Il gen. Pedotti, 
pronunciò n el 
colonnello Mio 


passato in rivista il reggimento, 
to discorso, al quale rispose il 
anche per il gruppo dei sottuf. 
ficili del reggimento Lepanto, venuto apposita- 
mente per offrire alla Caserma Wmberto I un busto 
del generale Lamarmora, che verrà posto nel cor 
tile della Caserma stei 

(8) San Remo, 30. — Nel pomeriggio nel 
giardino d'Inverno del Casino municipale, gremi» 
to di ufficiali, di soldati e di cittadini, il tenente 

i sommemorato Il defunto generalo 
cu : quindi il maggiore Calderara ha com 
Memorato la battaglia di Palestro, Infine 100 sol» 
dati hanno cantato nn inno fra grande entusiasmo, 

Assistevano alle cerimonia il gen, Pedotti e tuta 
te lo antorità. 

Stasera in varie località hanno aynto Inogo ban 
chetti militar 

Gli ufficiali del presidio hanno offerto un ban: 
chetto al gen. Pedotti. 

In risposta a un telegramma inviato a Sua Mues 
stà il Re dal comandante il primo reggimento ber. 
saglieri, il gen. Brusati, primo aiutante di campo 
generale del Re, ha risposto con un telegramma 
fel quale dice che Sua Maestà jl Re, lieto di a- 
Yer potuto conferire Ja meritata onorificenta al 
battaglione bersaglieri, sì compiace dell’omaggio 
devoto che il reggimento, rievocando il suo glo= 
rioso passato gli ha tributato e ringrazia ed e- 
sprime la sna piena fiducia che il brillante regi» 
mento saprà in ogui tempo conservare intatta la 
sua bella tradizione. 


pe PP _.--..-ÈL©Ùii 


Conversazioni letterari 


Ricciotto P. Givinini: /'0mbra, romanzo, Tori- 
no, Società Tip, Editrice Nazionale, 1909. 

Giulio De Frenzi : /2 /ncignolo dell'ideale, roman: 
zo, Napoli, Riccardo Ricciardi, 1909. 


Poichè il romanzo è, fra tutti i libri odierni, 
quello che trova maggior numero di lettori, e 
quindi il miglior tramite per diffondere la lingua 
nazionale, è desiderabile che non solo esso sia 
scritto bene, ma possibilmente da autore toscano, 
che non sia costretto a cercar le parole nel Di- 


agi il lar- 
la 


se, e però dobbiamo anzitutto rallegrarci di que- 
stia prima condizione vantaggiosa, la quale 

ci assicura che la sua prosa sarà non solo v 
ce, ma schiettamente toscana 6 ricca di vocaboli 

appropriati. 

ta ora leggere le prime lineo del racconto, 
per accorgersi che siamo in Toscana e che il nar- 
ratore privilegiato è uu elegante dicitore toscano: 
« Il boseniolo, fra una bracciata e l'altra della 
legna che stava scaricando dal barroccio, sbattà 
a mani morte l'uno contro l'altro le dita prima 
della dritta © poi della mancina, come per scac- 
ciare dalle ultime falangi l’iutorpidimento dato 
dal gelo che era nell'aria, Il freddo strisciava 
per la via. pieno d'invisibili punte. con volate 
perverse di vento ghiacciato ; s'impigriva invece 
per l'alto, stentando, fra fumosi nuroli. France- 


sca, la domestica ormai vecchissima, in piedi ad 
invigilave dal ripiano della scaletta esterna quel- 
l’opera di scarico, eccitata forse nella dimanda a 
eni si acciuse, da quell'atto delle mani scosse, 
chiese allora, con un torpore nelle parole e sbat- 
tendo l'orlo molto rosso degli occhi: « Grandine, 

è vero? n 
La lingua del romanzo è tutta così linda; ma 
vi sono forse parole che il simpatico autore pre- 
dilige e che adopera con soverchia frequenza, co- 
la voce sbattere: il periodo poi è serrato; e 


lò sarebbe di più, se l'autore facesse maggiore | 


economia di epiteti. 

Si aspetta il ritorno da Firenze di Mario Sal- 
vini, trascinato innanzi alla Corte d’ Assise di 
Firenze, come fratricida, avendo, in una avven- 
tura di caccia, disgraziatamente, per errore, ucciso 
il proprio maggior fratello Cosimo; ma egli vien 
rimandato assolto. Leggiamo, senza lasciarci fer= 
mare, se è possibile, dai soverchi aggettivi. 

« Un gran ventaglio violefto si aprì d'un tratto 
a riverso nel cielo, sotto la forza del sole. Tra il 
vasto nereggiare d' alta nebbia e il vico violaceo 
colorò l’aria,.si riverberò sni vetri, penetrò nella 
stanza nuziale, avvinse d’un piccolo calore il di 
masco cremisino, coperse d'una tinta mordente 
faccia cerea della donna assisa. Una vettura in 
istrada ruppe il tacere all’ intorno; uno sbattere 
di campanello a coda squarciò al di dentro l’aria 
di quel precoce crepuscolo; il suono saettò dentro 
quel fitto pulviscolo di torpori aerei con la subi- 
taneiti del fuoco sotto uu camino spento; nua 
voce muschia piena d'enfasi riempì fimo da basso 
1a casa 

— Vittoria! Viltoria! Assoluto! Assoluto!» 

Ii Tribuunlo aveva duscno aasolto 1l sodleduzs 
involontario fratricida; ma l'ombra del morto, che 
riappariva di continuo, mon gli lasciara pace, e 
lasciava. Mario Silvani come impietrito nel suo 
doloroso stupore: . 


Ad amare l’ucciso erano stato due donne, l'una 
la moglie legittima, Cecilia Salviani; l’altra... una 
dolce amica, Adelina Geyrot. La morte, il comune 
dolore, riavvicina le due donne gentili; quando 
la inflcenza colpisce tutta ln famiglia Salviani, 
la madre, la vedova, il fratello necisore, Adelina 
Geyrot, delicata, vigile e provvida infermiera, 
Viene invitata a prestarvi Je sue oure; ardua pro- 
va; pareva da principio che il grande richiamo 

‘quella casa venisse dal morto comunemente 
amato; ma, alla pro ella apparente benedi- 

one le diventa il fascino di Adelina 
le divien onstigo; ora anche Mario, il 
quale, dopo avere ucciso il fratello, si ri 
Tera anche d'avecgli FRaiO! la sua 

e attratto irresistibilmente verso Dale del mor- 
to, verso il Inogo ov'egli è sepolto, vinto da qu 
l'ossessione e dal rimorso, termina il romanzo in 
modo macabro: « Vide per terra, un po’ lungi, 
un badile abbandonato: mente allora spaze 
zò via la coltre di foglie di quercia, colpì la ter- 
ra con un primo colpo di vanga. La terra sera 
dolce sotto gli impeti; comè una carne morta. 
Scavò, scavò. Ad un certo punto senti nn urto 
ed ebbe paura. Buttò l’ordigno. Si gettò bocconi. 
Continuò con le mani ® levare la terra. Ansava, 
— Ah! ah! Le mani gli snguinavano. 

Scavava con nna o sola, tenendo “l'altra 
sollevata, con ;a vi ‘Pistola carica che avo- 
va DONA N0) MR 594 

— ALI ah! È 

Aucora, ancora ! Monmiorava parole sconnesse 
d'implorazione. Un biane rre. Parti nn 
colpo. La fronte otto di sangue 
sboccò sopra le ossa È. È 

Come si vede, îl del nuovo romanzo 

i la vivezza e delica- 


migliori Aptonio Fogazzaro. Quando 
l’antore liberi intieramente lo stile da na certa 
residua venatura, o più tosto, sia pur lieve, ver- 
niciatura d’anuunziava, dovendogli assai bastare 
i colori della propria tavolozza con le ricchezze 
© bellezze del proprio linguaggio nativo, egli, 
camminaudo più spedito e con passo più disin- 
volto, arriverà più sicuramente e più presto a 
quella mèta gloriosa dalla quale non sembra già 
più essere molto lontano. Intanto, egli lai 
ed atteggia assai bene i suoi personaggi, © ba- 
sterebbe quello squisito di Adelina Geyrot, per 

ostrare che il Civinini non è soltanto tn buon 
ritrattista, ma un fine psicologo, di sentimenti 
molto elevati; chi ha sentito, creato e mosso quel 
carattere simpatico è ben deguo di saliro in al- 
to, nella fama di romanziere; ed è perciò, con 
qualche impazienza, che si può attendere il 1uo- 
To romanzo di lui cle si preanuunzia, sotto il 
titolo: Su le vie della purezza» 


*, 


Gitlio De Frenzi intitola il primo suo romanzo : 


idealista invitto può fare, nella ‘vita, 
fo di titto e di tutti, opera santa. 
Ma è vero, pur troppo, che molti pretesi idea- 
ite assai fiacca, perchè si contentano 
ideale con un luciguolo, 


Ginlio 


un po 
ur 


; soòitico per | 


disposto a sorpren: 


dere il lato superficialmente ridicolo dello cose 
€ delle persone; il che rende piacevole ed ani- 
mata la sua conversazione come la sua rappre= 
sertazione artistica. Forse, ov'egli avvicinasse 
di più cose e persone; © le serutasse meglio, si 
formerebbe di esse un'opinione alquanto diversa, 
© darebbe altra disciplina alla sua nota satirica 
dominante; ed io temo un poco che abbia ra> 
gione il suo Roberto Ceschi, quando, all’ amica 
Quirini che, frequentando 1’ Università, studi 
soltanto « la coltivazione razionale del debito » 
e ride beffardamente di iutto e di futti, dice seme 
plicemente che « i'sarcasmi non persnadono ». 
uttavia, sotto l'apparenza di una burla cons 
tinuata, è Serio il proposito del romanziere dî 
mettere i suoi giovani compagni in qualche dif= 
fidenza contro gli ideali posticci, contro i falsi 
ideali, che già erano stati elegantemente derisi 
dal Giusti nel Giorimetto, diretto contro un futuro 
Maùzoniano, che è rimasto poi, in vece, per tutta 
la sua vita, un grande scettico, per fiacchesza di 
volontà, inetto a far cose grandi, ed a scrivere 
enpolavori. Nel diciottenne idealista sentimen= 
tale del Giusti, il Ame delle fede; © forse di ogni 
fede, scoppiettava già come lacignofo  vagnato. Ma 
il Giusti se la pigliava soltanto contro il gio= 
vane sfiaccolato che 
si calla 
Tn un presuntuoso 
Ozio, senza riposo, 
contro l'amante sdolcinato e cascante 
Petrarea da commedia, 
Faunuco insatirito, 
sontro il martire in guanti gialli, che non crede 
a nulla, ma che 
Canta l'Italia, i tum, 
Il popolo, il progresso, 
cebtro il Bimbo paralitico + ma è un Quid 
rinî che deride i giovanili. entusiasmi, le vir. 
sincere illusioni. dello' studente 


A como. 

(8) Como, 30 — Stamane ha avuto Inogo la 
commemorazione popolare della battaglia di San 
Ferme 

lunghissimo corteo preceduto dagli allleri 
cielisti e da musiche, composto dalle Società det 
reduci e dei veterani di Como e di molte venute 
da fuori, tra cni quella dei veteranii dela Casa 
Umberto I di Turate, di studenti, di società mi- 
litarî, politiche, sportive ed operaie, è salito al 
Golle di San Fermo a deporre una corona sull’o- 
helisco che ricorda i cadnti. 

Il corteo si è recato presso il Inogo ove cadde 
Carlo de Cristoforis che fa tra 1 primi colpiti nel- 
l'assalto di San Fermo. 

Tra i presenti era anche il senatore Malachia 
de Cristoforis, fratello di Carlo, che era vivamente 
commosso. 

Hanno parlate nn reduce. il colonnello Bra- 
schetti ed nno sindente commemorando tra vivi 
applaàsi il fatto d'arme. 

Poscin il corteo è tornato in città e sì è recato 
dinanzi al monnmento a Garibaldi în piazza Vil 
toria ore il prof. Boraschi ha pronunziato un ap- 
pisudito discorso commemorativo. 

a ciità è fimbandierata e festante; stasera sarà 
straondinariamente il!mminata, 

A VERCELLI. 

S) Vercelli, 30. — Dopo avere assistito alla 
commemorazione fatta a Vinzaglio, il Duca di Ge- 
mora è giuuto 2 Vervelli e si è recato subito alla 
caserma del reggimento dei cavalleggieri Nonara. 

Alle 15, nella sala del Municipio, il Dnca di Ge 
nova ha riceruto le antorità e Je rappresentanze 
e poi ha assistito alla inangnrazione del monn- 
mento n Carlo Alberto, che hm avuto Inogo tra 
grande en 

ll Daea re calorosamente np- 
plaudito risalito in automo- 


0 — La brigata Regina, compo- 
0° regg. fanteria. ha commemo- 
cinquantenario della 
le sue bandiere si co- 
gloria. 
Sono intervenuti patriottica errimonia le 
antorità governat: ‘escoro, i Consoli esteri, 
anta nale © la magistratura. 
generale Ricei ha pronunci un discorso 
morativo. 
Sono stati inviati telegrammi al Re, al Ministro 
della Guerra © al colonnello del 3° reggimento 
amavi france 


A LIVORNO 

vorno, 30 — Nella caserma d'arti- 

glieria Umberto I. il comand. del Corpo d'armata, 

Zen. Viganò, ha consegnato al 25° battaglione ber: 

saglieri la medaglia d'argento al valore militare, 

nella quale è stata eonvertita În menzione ono- 

rerole assegnata al battaglione stesso per l'assalto 
di Borgo Levico del 23 luglio 1866. 

Assisterano alla cerimonia le truppe della gnar- 
nigione, gli allieri dell'Acend. Navale, il generale 
nella riserva Mignani, già capitano del 25° ba 
taglione, e che prese parte al combsttimento. 

AI « Palace Hotel > il generale Viganò offerso 
poi agli ufficiali superiori comandanti i reparti 
un hanchetto, al quale assistettero il generale a 
riposo Mignone, superstite della battaglia © il co- 
lonn 3 , rappresentante degli nf- 


* categoria della classe 1888. 


eto del Re chiama alle armi por un pe- 
fiodo d'istruzione della durata di tre mesi, 1 mi- 
litari della 2a categoria della cInsse 1888. 
La present dei militari chiamati alle armi 
avrà luogo il dì 16 agosto prossimo. 
no dispensati dalla presente chiamata: 
#) i residenti all’estero stati dispensati prov- 
visoriamente dal compiere la ferma sotto le armi, 
e coloro che si trovano all'estero con regolare 
nulla osta rilasciato dall'autorità militare avauti 
la data del presente manifesto; 
») coloro che hauuo già prestati tre mesi di 
> le arx 

gli iuseritti in servizio nella R. guardia di 

za è nei corpi delle guardie di città e degli 
agonti di custodia. 

Dai comandanti dei distretti militari saranno 
rinviati alla prima successiva chiamata di nna 
classe di 2° categoria: 

#) coloro che comprorino con documenti an- 
tentici, di aver perduto nno dei genitori o la mo. 
glie. da meno di due mesi; 

coloro, che appartengono per fatto di leva 
ni circondari di Messina, Castroreale, Reggio C., 
Gerace e Palmi. 

I militari, che per fufermità non potessero pre- 
sentarsi, sono tenuti a giustificare tale jimpossi- 
bilità con fede medica. 

Coloro che senza legittimi motivi non si pre- 
senteranno suranno puniti con castighi discipli- 
nari, ovvero deferiti ai tribunali militari, se il ri- 
tardo supererà gli otto giorni. 

Il rilascio del nua osta per il passaporto pei 
militari di 2* categoria della classe 1888, che 
tendono recarsi all’estero, è sospeso da oggi fino 
al 15 novembre prossimo. 


Nelle milizie 


Con la data del 15 giugno prossimo faranno pas: 
saggio alla: 

Milizia mobile 1 militari di 1% estegoria della 
classe 1880 in congedo illimitato e quelli di 2* 
categoria, arruolati con la classe stessa. provenien- 
ti da leve anteriori, eccezione fatta: 

4) dei militari appartenenti all'arma dei reali 
carabinieri (sottufficiali esclusi) ed alle compagnie 
operate di artiglieria : 

5) dei militari, che prestarono servizio nell’ar- 
ma di cavalleria con la ferma di quattro anni © 
trasferiti poi ni reggimenti di artiglieria e genio 
compagnie treno); 

©) del militari, già appartenenti alla R. Marina 
® trasferiti poi nell'esercito in mpplicazione della 
logge 1 febbraio 1900 (art. 1). 

sia torritoriale 1 militari di 1% e 2° catego- 

di tutte lo armi, esclusi soltanto quelli prove- 
nienti dalla R. Marina, della classe 18 

i militari di 1% categoria dell'arma dei reali 

‘arabinieri, sottufficiali esclusi, della classe 1879 
€ quelli della stessa categoria © classe, che servi» 
rono nell’arma di cavalleria con la ferma di quat 
tro anni e furono poi trasferiti nel reggimenti di 
artiglieria e genio (compagnie treno! 


RESTI ENI 


Stuttgart, 30. — Lo Zeppelin Il è par- 
dell serre "lle 9.80 da Friodrichataten. Stamane 
alle 645 il dirigibile si trovava a sud di Tren- 
chthinge; alle 8.30 era sopra Norimberga e alle 
10.15 sopra Beyrenth continuando a dirigersi ver 
so_il nord. 

9 (S) Berlino, 30. La notizia che il dirigi- 
bile Zeppelin LI proveniente da Friedrichshafen sa- 
rebbe sceso oggi {da Berlino avera richiamato 
melle vicinanze del eampo di manovre di Tempel- 
Thof nna folla enorme che si calcola fosse da 80 
a 100 mila persone. 

L'Imperatore Gi 
nato da Potsdam 
gibile. 

Tutta la Famiglia Imperiale si trovava pure sul 
campo di Tempelhof. 

La serata era magnifica 6 In Inna rischiarava 
il vasto campo. 

Verso le 9,50 corse la voce che il dirigibile 
Zeppelin II sarebbe arrivato soltanto verso le 10,80. 
Molti enriosi allora si sono allontanati, ed anche 
qualche equipaggio di Corte ha Insciato il campo; 
tnttatvia la maggior parte del pubblico si è trat- 
tennta ad attendere l'arrivo del dirigibile. 

Alle ore 10 però è giunto a Berlino da Frie 
drichshafen un telegramma, il quale annunziava 
che la Società per In costruzione dei dirigibili 
Zeppelin aveva ricevuto dal conte Zeppelin un di- 
spaccio fatto cadere dal pallone alle ore 7,20 6 
spedito poi a Bitterfeld per telegrafo, il qdale di- 
ceva: « Abbiamo deciso di ritornare a Friedich- 
shafen : tutto procede bene ». 

Sicchè l'arrivo del dirigibile Zeppelin /7 a Ber- 
lino non ha avuto più luogo e In Innga aspetta- 
tiva del pubblico è rimasta delusa. 


——— __rr___——___=ì 
ATTI DEL GOVERNO 


R. Marina — i seguenti guardiamarina sono 
promossi sottotenenti di rase: Brimo Brivonesi, 
Maulio Tarantini. Mario Viotti, Marcello Arlotta. 
Mario Coda, Giacinto Valerio, Raul Rognoni, Et- 
tore Coronaro. 

Il cap. di corvetta Italo Dildn assume snl « Do- 
rin > le funzioni del grado superiore. 

Il sottoten. di vase. Mario Viotti imbarca sulla 
r. nave « Dori 

Il cap. medico Ernesto Madia è sbarcato a Ge- 
nova dal pir, « Brasile. » 

Ul prof. di 1* cl. istruttore morale nel persona- 
le civile inseguante della R. Accadomia navale 
Giannetti rev. Jacopo, in disp. per soppressione 
di nfficio cessa di far parte del personale anzi 
detto. 


lelmo era espressamente ve 
r assistere all'arrivo del diri- 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Torino. 30 — Perdura ln sciopero dei for- 
nai, avendo pochissimi altri proprietari accettate 
le richieste di miglioramento. 

i una Commissione di proprietari si è recata 
in Prefettura ed al Municipio chiedendo l'appli 
cazione dell'art. 10 della legge sul riposo setti 
manale alle nde industriali e la costituzione 
di una Commissione di arbitri per In definizione 
della vertenza cogli scioperanti 

Questi rifiutano l'applicazione dell'art. 10. di- 
chiarandosi però disposti a trattative per regola- 
re i turi di riposo ed ogni altra questione, pnr- 
chè, in via provvisoria siano frattauto concessi 1 
chiesti anmenti 

I proprietari respiusero la proposta deliberando di 
chiudere oggi, alle 12. In fabbricazione e vendita 
4 pane sino alla definizione della vertenza. 

Hanno, inoltre, respiuto, unanimi, la proposta di 
firmare il memoriale dei garzoni panettieri chie- 
dente migliorie © deciso di cominciare la serrata 
da oggi, alle 12. sino a nuove decisioni. 

Novara. 20. — In qualche località del Ver- 
cellese fu ripreso ieri il lavoro. inoltre la situa- 
zione peggiora perchè squadre di scioperanti per- 
corrono le campagne reclamando lo sciopero. 

La truppa dovette intervenire per impedire l’ao- 
cesso in città. 

Vi furono i soliti assembramenti e dimostrazio. 
ni: la truppa ha fatto sgombrare il piazzale della 
ferrovia per proteggere energicamente le varie 
squadre di mondarisi che dichiararono voler re- 
carsi al lavor 

el Novarese la situazione è immutata, ma 

parla di solidarietà cogli scioperanti del Ver- 

cellese ingaggiando, anche qui, la questione delle 
8 ore di lavoro da domani in poi. 

In nessuna località si sono verificati incidenti 


30 (Bergomi). — A. Castiglione Ti- 
Alba, feri si suiciduva, recidendosi 
coscia destra, il medico iuseppe 

Calosso, trentottenue. Da sette giorni il disgraziato 

dottore non prendeva cibo volendo morire di fame; 

visto che la morte tardava, l’affrettò nel modo so. 
pra detto. 
© trattarsi di alienazione mentale. 
Gettandosi sotto il ti sul 
cidava la diciassettonne Regaldo, bellissima e gra- 
ziosa giovanetta. Il sno corpo fu ridotto in pol- 
tiglia. L'amore spinse la poveretta al sui 
'adova, 30. — Il notissimo 

Tali, direttore della Compagnia drammati 

dla lui prende il uome, feri sera, tornando, dopo 

la rappresentazione nel sno camerino. si accorse 

che ignoti ladri, mentr'egli era in scena, vi en 
penetrati asportandone danaro € 
Sondrio, 30 (ore 18). — Oggi nella locali 

Sassella, a tre chilometri da Sondrio, l'automobile 
del sigu. Tavecchia di Milano, guidato dallo stesso 
proprietario. si rovesciava in un fossato. Sulla 
vettnra si trovavano otto persone. Una bambina 
del Tavecchia rimase morta sul colpo. Le altre 
persone riportarono gravi contusioni : alente sono 
in pericolo di vit: 


Italia Centrale. 
Firenze, 30 — Lo sciopero dei tramvieri è 
finalmente cessato. Stamane jl servizio fu ripreso 
regolarmente su tutte le linee, 
Iguoti ladri s'introdussero la seorsa notte, 
mediante sensso, in Santa Maria del Fiore, aspor- 
tandone oggetti prezioni per un valore di 


8. — Oggi un incendio co 
porto. 

per un fiammifero inav- 

acceso da un pas- 

, proveniente da Calentta, 

‘hina dal piroscafo 

Veneta e dirette allo 


pompieri e la truppa. Mon- 
megnita. Il danno si calco- 


del bersaglieri ebbe Ino- 
| festa militare per la com- 
memorazione delle di Goito e Palestro. 
Assistevano lo tutta l'ufficialità della 


guarnigione e Smvitati. 

© Bo dit 24 — fA1 Comitato or- 
dinatore Congresso forestale è giunta notizia 
che il Re ha accettato il patronato del Congresso, 
she, come è noto, sarà inangurato 1) 18 giugno 
prossimo con nn discorso dell'on. Luigi Luz- 
matti. 

— Oggi l'on. Maraini, rappresentante dei pro- 
prietari zuccherieri, conferì con l'on. Giacomo Fer- 
ri, rappresentante gli operai, per stabilire le basi 
di un accordo tra le parti 6 terminare così una 
vertenza che dura dn troppo tempo con enorme 
danno dell'industria. 

Le trattative, bene iniziate, continueranno do- 
mani. 

— E' stato denuziato all'Autorità giudiziaria il 
sig. Giuseppe Bianchi, segretario della nostra U- 
niversità, imputato di avor sottratto la somma di 
L. 3000 dalla cassa della fondazione Bostrignani. 

Il Bianchi menava vita dissipata ed era dedica 


al ginoeo, 
Italia Meridionale 

Taranto, 30. — (Karloo). In vista di possi- 
bili disordini a Mottola ed a Martina, a causa 
dell'annullamento delle elezioni politiche del col- 
legio «di Castellaneta, sono stati rafforzati gli 
agenti ed i enrabinieri dei rispettivi paesi 

Si dice cl Martina sari 
pagnia di linea. 

— Il Comitato per le feste estive si va sem 
rinneudo per formulare e concretizzare il pro- 
gramma pei festeggiamenti, che saranno una 
grande attrattiva per questa incantevole città bi 
“cre e per i forestieri. che, nnmerosi, vi concor- 
1 vanno, 


Una tonferenza dell’ on, Montresor. 

Nap i, 30. Oggi. nel Salone della Galle- 
ria Principe di Napoli, l'on. Montresor ha tenuto 
una importante conferenza sul temn: < Il proble 
ma della senola nell'ora presente ». 

Dopo avere rilevato la gravità della questione 
e constatato come la senola non cammini bene e 
non din fratti pari alle speranze o ai grandi sa- 

ici compiuti, ciò che egli attribuisce in gran- 
de parte alla difficoltà di bilancio, l' oratore ha 
trattato deila scnola laica, le eni finalità non sono, 
secondo Ini, sempre lealmente confessate, poichè 
partono ora da nn anticleriealismo dottrinayio, ora 
da uno scetticismo funesto. 

Egli noga, come dicono i fantori della sonola 
laica, che lo Stato sia incompetente a dare qual. 
siasi Insegnamento rrligioso e ripete con Jnles 
Simon: 

Lo Stato non ha chiesa ma non è ateo, nè in- 
differente alla idea roligiosa : è libero nella reli- 
gione ma non dalla religione ». 

L'on. Montresor ha concluso così : 

La senola è un apostolato : « si deve entrare 
con una solennità del sacerdote nel tempio con nu 
alto concetto della missione che vi si compie, col 
fervore che nobilita il penoso travaglio e lo  cir- 
conda e conforta di pure ed intime soddisfazioni. 

« Ma come può compiere questa missione un 
maestro che l'assuue, senza ideali, che vede intie- 
pidirsi di mano in diano ogni Gntusiasmo per la 
spietata ironia finanziaria che l'opprime, quando 

n fede da infondere, quando non ha altra 

in che la fredda negazione, quando dere se è 
onesto almeno — tormentare l'intelletto e la vo- 
lontà per nascondere lo scetticismo che inaridisce 
ogni energia e gli agghinecia l'anima? >. 

l'oratore, finalmente, ha parlato delle  senole 
primarie e secondarie e della libertà. d'insegna- 
mento. 


g0 una simpatici 


Nella regione deî terremoti. 

(S) Mileto, 30. — Alleore 7.14 vi è stuta una 
importante registrazione in quest'Osservatorio per 
uva scossa di origine vicina. 

Alle ore 1.27 ed alle 5.20 vi erano state altre 
registrazioni di origine più lontana. 


Nelle Isole 


Catania, 30. Lo sciopero dei lavoranti 
fornai è virtualmente cessato, essendo intervenuto 
‘ordo coi padroni sui punti principali della con- 
versia e trattandosi ora di modalità secondarie. 

ll lavoro venne iorsera parzialmente ripreso. 

Mentre ieri a Militello tre guardie di P. 
conducevano dalla pretura al carcere dne arte 
stati, traversando la piuzza Viti. Em. farono fatte 
segno nd oltraggi e fischi da uno stuolo di per- 
sone ivi raccolte. 

Il delegato, recatosi snbito sn] luogo, arrestà sei 
facinorosi. 

Tu seguito, mentre iltro guardie si rocavano în 
piazza S, Agata, furono oltraggiate da certa Fran- 
cesea Sortino e minacelato gravemente in nome 
proprio © della massa dei contadini. La Sortino 
fa arrestata, 

Cagliari, 0. — teri, dalle 18 alle 18.un 
violento nragano s'è sentenato snl grosso Comune 
di Quarta S. Elena, allagando completamegte nna 
parte dell'abitato, facendo crollrre una casa © 
scalzendone parecchi! 

I carabinieri salvarono varie persone tutelando 
gli averi e l'ordine pubblico e provvedendo al ri- 
corero dei rimasti senza tetto. 

ssuna vittima. IL Prefetto, comm. Germonio, 
si reca sul Inogo per provvedere ai soccorsi più 
urgenti. 


Provincia Romana 
Vito Romano, 30. — Dopo due giorni 
di dibattimento contro 13 individui deferiti dal 
l'autorità di P. S. a quella gindiziaria per i noti 
disordini del marzo scorso in S. Vito Romano, 


©rario ferroviario estivo » 
dei @astelli Romani. 

Albano Laziale, 30 — Col 1° giugno an- 
drà in vigore il nnovo orario, ferroviario: 

Partenze Roma-Albano: 5,50 - 7 feriale - 7,20 
festivo - 16.3 - 17,50 - 19 feriale - 20,20. 

Partenzo Albano-Roma: 6,55 - 8 - 9 feriale - 
11 - 18,45 - 16,82 - 18,45 - 20,49 - 22,36 festivo. 

Partenze Cecchina-Albano: 7,32 - 9 - 10,40 - 
13,27 - 18,22 - 20,6 - 22,6. 

Partenze Albano-Cecchin: 
13,9 - 17,10 - 18,52 - 21,15. 

Partenze Roma-Cecchina-Anzio- Nettuno: 5,80 fe 
satiro - 6,36 - 7,55 festiro - 9,38 - 12,25 - 16,85 
feriale .- 18,22. 

Partenze Nettuno-Auzio-Cecchina-Rom: 6,10 +» 
12,16 - 17,10 - 20,29 festivo in partenza da Anzio 
= 20,48 - 22,10 festivo, - È , 

———————_—_—6—6@—& 
Movimento ferroviario nei porti. 
caîbone pres, 
commercio ferrovie feri. 


T5- 852 - 10,19 - 


Porto giorno ca 
— 30 2 2a 
Genova maggio 1201 588 
Venezia > 887 179 
Savona » Hi 208 
Livorno » 176 48 
Spezia » 185 tl) 


Drammi di terra e di mare 


@iclone agli S. D. d'America 
(S( Oklahoma, 30 — Un ciclone ha dera- 
stato il Key West. Si deplorano 22 morti e 50 
feriti. 


Terremoto in Grecia. be] 
© (S) Atene, 30. Stamane, alle ore 8, è stata 
avvertita nel Peloponneso una scossa di terremo- 
to. Sono segnalati danni leggieri. 
Peste nel Venezuela. 
@ (5) Carancns. 0. Sono segualati tre nuovi 
casî di peste. 
Vittime di un pavimento crollato. 
© © Catanzaro. 30. Nel pomeriggio di 
oggi a Casabona è crollato il pavimento di una 
abitazione nella quale si trovavano riunite molte 
Mersone per visitare In salma di certo Frauceseo 
Aprigliano. 
La salma e parecchie persone sono state tra- 
volte dalle macerie. 
Finora sono stati estratti 5 morti e numerosi 
foriti. 


_——__;pg 


Scienze e Lettere 


Federico Mistral 


($) Avles, (Bocche del Rodano) 50. — Alla 
presenza di grande folla il Sottosegretario di Stato 
per le Herle Arti, Dnjardin Beaumeta, ha inan- 
statua del poeta Federico Mistral. 

Dujardin Beanmetz la fatto l'elogio dell’opera 
del poeta provenzale che è venuto ad acerescore 
îl glorioso patrimonio nazionale. cantando il ge- 
nio della sua terra natale. L'oratore ha rilevato, 
iufiue, che la festa d'oggi glorifiea una razza ed 
un nomo che ne è la più alta espressione poetica. 


ri 
TEATRI ed ARTE 


‘a R. D' Auvergnae: la rid 
di Gamba, a oni sono dovnti ax 
figurini. ì 


Il snccesso, asshi caloroso nel primo atto, è dr 
minuito negli altri due, giudicati inferiori. In com. 
plesso l’operetta la ottenuto un'accoglienza tiepida 

x 


Concerti di Roma, — Ieri nella sala del Bor 
tolint’s Hotet ebbe Inogo il saggio di pianoforte 
dato dalle alliere della gentile e valente signor 
maestra Ida Daretti-Callai. 

Gli ascoltatori hanno appiandito con sincerità 

Fy eseguita music di Beethoven, Graziani-al 
ter, Mazart, Hitz, Hess, Rosati, Chopin. Mend 
soln, Sgambati dalle sue allieve signorine:Bruno 
Anola, Negrini, Moretti, Gherardi, La Face; Penso 
Ferrannino, Tomassoni, Scala, Mossere, Lopez, Sea 
zasono. 

ll centenario di Haydn 


(S) Vienna, 30 — Le feste per il contenaria 
di Haydn procedono nell’ordime annunciato. 

Tl Congresso di musica intanto continna rego. 
larmente i suol lavori. 

Si susseguono'le relazionizigra le quali degne di 
nota una del D'Indi ed un'altra di Johannes Wolf. 
che suscitò vivaci disussioni. d 

Oggi avranno luogo le conferenze degli ita- 
liani. 

Parleranno il prof. Zampieri di Milano, il dott. 
Pesari di Cremona, il prof. D'Angeli di Pesaro. 

Al ricevimento a Corte, l'Arciduca Salvatore 
Leopoldo, trattenendosi lungamente conmolti com 
gressisti, rivolse la parola in lingua italiana ai 
congressisti italiani. 

Oggi avrà luogo nn ricevimento al Minister 
dell'Istruzione Pubblica. 


Per il Pubblico. 


CALENDARIO. 
LUNEDÌ’ 81 Maggio 1909 — $, Petronilla 
Leva il nolo allo 4.39 m. — Tramonta a 
Leva la Luna allo 4.2 8. — Tramonta alle 251 m 
L'Ave Maria suona alle ore $ 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 30 Maggio 1009 — nilo ore 15 
PISTA in Europa! 


CITTA [Temp Cielo 


[cera [rem] Cielo 


Pietro, sereno [Nina 
Amburgo] 182 | coperto |[Zurigo 


Vieaza | 115 | coperto |[Costantin e 
Madrid sereno. [Malta 19.0. [coperto 
Parigi .6 | sereno |lAtene coperto 


CITA CIELO 


Genova sereno 
Torino, Afd coperto 
Milano 

Venecia | 
Ravenna streno 
Ancona 514 coperto 
Firenze sareno 


n coperto agitato 
Napoli coperto cgimo 
Caggiano coperto ca 
Tiriolo coperto = 
Palermo | 189 | coperto calmo 
Massina | 144 | piovoso mosso 
Cagliari sereno legg. mosso] 2 
Probabilità: venti moderati o forti settentrionali: zielo 
nuvoloso al Sud o isele con pioggie; mare mosso © agitato, 
A Roma 
Regio Osservatorio del Collegio Romano 
Il barometro è ridotto a 0 al mare. T,' altezza, dalla 
zione è di 50.50. Barometro a_mezzodì 753.4. Termo: 
centigr. nam«imm 22.9 minima 15.4. 
Umidità relativa Sì mssolnia 7.19, Vento a mezzodì: N 
Stato del cielo: poco coperto. 


Drammatica. — La moglie di Moliere. — A 
proposito della nuova commedia di Rovetta î gior» 
nali parigini aunituziano che lo stesso argomento 
è stato trattato da Maurizio Donuay il quale farà 
rappresentare il sno lavoro alla « Comédie Fran- 

Milano. 30, ore 24. — Il Consiglio della So- 

à italiana degli autori drammatici approvò il 
patto d’alleanza fra la Società stessa e l'Unione 
dei capi-comici italiani. 

Rappresentava Ja Società degli autori Marco 
Praga: l'Unione del eapi-comici era rappresentata 
da Flavio Andò, Ferruccio Benini, Oreste Cala- 
bresi, Ermete Novelli, Angelo Solari, Virgilio 
Talli, Ermete Zacconi 

Iu forza dei patti stipulati, a_6cominciare dalla 
Quaresima del 1911 i capi-comici ascritti all'U- 
nione sì impegnano a non rappresentare se non 
drammi di soci della Società italiana degli autori. 
1 capi-comici sono esonerati solamente quando si 
tratti di lavori di giovani italiani esordienti, di 
produzioni straniero delle quali abbiano la con- 
cessione, di produzioni cadute in dominio del pub 
blico. 

Te dne Associazioni contraenti s'impegnato di 
studiare la costituzione di una Federazione fra 
autori, crpi-comici e artisti per la tutela degli 
Interessi comuni. 


Lirica. — Bilancio artistico 1908-3908. — Le o- 
pere esegnite nei tentri italiani durante l'annata 
lirica 1908-909 ascesero a 143,1e quali ebbero com- 
plessivamente 933 riproduzioni. 

Da un quadro dell'Arte Write sì rileva che eb- 
bero un numero di riproduzioni superiori a diect 
lo opere seguenti : 

Adriana Leconvrenr e Aida con 13 teatri - A- 

‘a 20 - Amico Fritz 14 - Andrea Chénier 24 - 
Ballo in Maschera 22 - Barbiere di Siviglia 66 - 
Bohème di Puccini 24 - Curmen 31 - Cavalleria 
rusticana 39 - Don Pasquale 27 - Elixir d'amore 
12 - Ernani 19 - Fanst 16 - Favorita 22 - Fe- 
dora 32 - Giocanda 15 - Fanst 30 - Butterfly 12 
- Norma 12 - Otello 12 - Pagliacci 35 - Rigo- 
letto sonnambula 16 - Tosca 15 - Traviata 
43 - Trovatore 36. 


©peretta. — Una novella del Boccaccio è îl ti- 
tolo di una nuova operetta data pochi giorni or 
sono al Politeama Genovese dalla Compagnia d'o- 
perette Manro. 

La musica è di W, Stolziug, sotto il quale pseu- 
donimo si nasconde un noto maestro genovese. La 


Falso diminutivo 
to aripnzar da; 


Spiegazione del precdenta passatempo: 
Li AGRICER 


STATO CIVILE 
MATRIMONI DEL 27 MAGGIO 1909 
Ianunesi Giuseppe ferroviere, con Orsini Franesca 
Giulintti Pietro enrresticre, con DI Giacomo Virginia 
Paquali Luigi carvettiere, con Autenuesi Talia 
Di Gregorie Luigi carzattiere, con Romn Antonia 
Sciveri Giovanni orafo, con Onrcio Ginseppa 
Arciero Michele falegnnme, con Battioli Maria 
Pisani Mariano mugnaio. con Bordi Ester 
Rapiti Bernardino cantoniero, con Acitelli 
Pavonoello Angelo commesso, con Sonnine N 
Montanari Nullo elettricista, con Tomassini Ersilia 
noce, con Leoni Anna - 
to materassaio, con Fag 
‘nsquale ten 


ina Agostina 
‘oeplitz Fiora 


Assnero Impiegato, 
Fantacci Giulio possidente, con Bia ci 
Laurenzi Paolino appaltatore, con Gangalanti Gius 
MATRIMONI DEL 28 MAGGIO 1900. 
con Sachs Margherita 


ASTE APPALTI E CONCORSI 
Comune di s. Marzano Oliveto (Asti) -31 mag 
gio © ‘accesso alla stazione ferroviaria 
di Agliano. Pres. L. 44,000. s 3 
Comune di Parcellerin - 15 giugno Costruzione 
della Casa Comunale, Pres. 3 
Pro etcunz «li Napoli - Sgiogno - Espurgo dell 
vao PP.omba. Pres. L 41.000. 
Citta di Genova - 15giagno - Arginamento di tratt® 
riva destra del Bisagno. Pres. Î. 140.00), ua 
H. Arsenate Aapeti - 16 gingno - Provvista di 
peto linolenm. Pros. L. 40.000 in 8 dotti. 
‘ogni - Vacanti uffici notarili nei Comuni-di To 
Jorgone, Cerea, Viit (Torino) - Montelsone, Pizzo, 
Onofaio. Maierato, Parghelia, San Calogero  (Montelgona 


x PP. -28 giugno - Correzione della 

‘onaci del tronco S. N. tra Fossato 

ino ed il confine della prov. di Perugi 116,650, 

— Bonifica degli stagni Se L'ua e Perde ritorio 
di Tervalba (Cagliari). Pres. L. 140,908. 


Fer abbonarsi 


1 melodi più spicct e sicuri sono due: 


Versare l'ammontare dell’ abbonamento 
agli UFFICI POSTALI, i quali, senza. spesa 
pensano essi alla trasmissione con moduli speciale 
oppure inviare la somma con CARTOLINA 
FOSTALE. 


Ceschi, il quale vuole studiare, amando la scnola, 
© che spera rendersi utile anch'esso, come futuro 
insegnante, la satira può avere poca presa, e si 
può dire che il Quirini, il creduto rioco, l'elegonte 
sfaccendato che frequenta lo Variete @ vieno al- 
l'Università soltanto per insinuare ne' suoi gio 
vani compagni il disprezzo di quello che vi si 
teuta di buono, tenendo desto nolla gioventù 
qualche nobile sentimento per sviare dal buon 
cammino qualche tidente volontoroso di nobili- 
tarsi, fa opera 

il De Frenzi iîi spesso, si mostra 
disposto a ridere che ad ammirare, mette in 
bocca del suo Roberto Ceschi, studente ideali» 
sta, parole eloquenti che empiono di stupore lo 
stesso « giocondo » epionreo Gianni Quirini : 

« Gianni contemplava stupito quel viso trasfi- 
gurato dall'intima luce di una idealità, donde 
scaturivano sconosciute vigorle di pensieri e di 
parole. Largo 6 reciso il gesto, serenamente al- 
tiero lo sguardo, entrambi pur soliti ad armoniz- 
sarsi con la mite inodestia della persona... quel- 
lo era l'umile insignificante sgobboue, per îl qua= 
le egli avera concepita una simpatia non soerra 
di pietà ? » 

Roberto seguitava : - Tu affermi che desi- 
dero prodigarmi altrui, ossia diminuirmi. Ma è 
diminnirsi rivivere le proprie tendenze, i 

le proprie coguizioni, se vuoi, 


simo mi sia quasi profuso ? No, è anzi un aceri 
scere, starei 


ia che parlì sul serio, sia che scherz 

stridula riesce sempre ad addormen- 

tare qualche buon sentimento, a spegnere qualche 
nobile entusiasmo. 

Nel romanzo del De Frenzi dominano, sort: 
tutte le altre, la figura e la voce di Gianni 
Quiriui, il derisore della scnola, dove, secondo 
In, tatto quello chie vi si fa è iuntile 0 danuoso. 

In contrasto stridente con Gianni Quirini, Ro- 
berto Ceschi, fino alla vigilia della laurea, lia 
conservato intiera fede al suo puro ed onesto i- 
deale: « Privo di ambizioni così letterarie come 
burocratiche, appartatosi nell'ombra della sua Ia, 
boriosa modestia, egli si proponeva solamente di 
diventare un buon maestro. Fermo da anni e anni 
in quest'aspirazione, avera sempre, studiando, pri 
gustato il piacere di potere, un giorno, alla sua 
volta, insegnare lo nozioni apprese ; anzi, da quan: 
do aveva rirolto a quella meta i suoi desiderii, 
Roberto non si era più considerato che uno strn: 
mento per la trasmissione del sapere. E già mol: 
te e molto volte, nel silenzio delle sue meditazioni 
negli esperimenti della docenza privata, egli si 
era foggiato un metodo tntto suo proprio, col 
quale confidava che sarebbe riuscito a togliere o- 

Di arida gravezzu pedantesca all’inseguamento, 

icondurre i giovanotti all'amore dello studio ; 
geco quello che, primamente, occorreva. Occorre: 
Ta, cioè, guidare nou soltanto le loro facoltà mue= 

che, ma auche e pa le loro anime fertili di 
lasmi, e mostrar la bellezza essenziale della 

vita vissuta con dignità ed orgia; e aiutare 
ite Ta parola fa lettura e l'esempio il for- 

ma di na ig Re) questa energia. Oc- 
somma, A) con gioia il fo 

dovere, e, senza fora ileoa li Acciaio ai 
lo sforzo dell'adempimento, avrebbero amato 
tu tal piaestro, She avrebbe praticato una suprema 
intelligenza per poter esigere da loro una suprema 


| ria »; egli motto 


SPIE AZENA LI AIN II I 


indulgenza, una stiprema sincerità, e che sarebbe 
finalmente bandito dalla scuola l'ipocrisia, l'arti- 
ficio e il sussiego def regolamenti. 

Sotto questo rispetto, Roberto avrebbe cercato 
di farsi, cautamente, entro i limiti del possibile, 
riformatore, abolendo, per vonto sno, tutto quel: 
l'apparato di caserma e di tribunale, che di solito 
piega già a una prima schiavitù la volontà degli 
adolescenti, ovrera pone cdi fronte ad essi il mae. 
stro come un inquisitore; Suscitati così, nella sco. 
laresca, i due santimanti “che doverauo servirle 
di norma fra i banchi'della elasso non meno, che, 
più tardi, attraverso i tumulti lella vita, è seuti- 
meuti della libertà © della resposabilità delle 
azioni d'ognuno, Robertò non metteva nemneno 
in dubbio che la sta opera d’insegnante non do- 
vesse riuscirlo facile, levole © somiamente 
fruttuosa. Egli sarebbe stato nn crentore di co- 
ia; » # 

issimo © nobilissimo programa, dégio che 
ogni giorave in #5 Io ponga tute. a 
non lo abbandoni... agraziatamente, il romane 
ziere, dopo averlo così Bene delineato, in modo 
da farlo vagheggiare, Jo risolve egli stesso in una 
bolla di sapone chiamandolo una « fantastiche: 
poi, intorno al povero ascetico 
contemplatore d'una vità epititu: tanto disor- 
diue domestico © sociale, tanta malizia, tauto 
perimenio tanta maldice da ioaifaergie nel 
primo i incia e di Lt 
un primo senso di freé A ie in 
Cioe, laureato a pe 
fieramente, ‘a_t0 
qualche illusio) Pe IM 
È iarlo, e n le un 


Li , ore sì 
"îo meschini 


Roberto Ceschi, si srapora, gli rimane ancora nn 
po'di Inciguolo, e questo Incignolo basterà, spe- 
riamio, a salvarlo de ogni possibile. viltà. Dico 
speriamo, perchè, senza questa speranza, 
trebbe temere che il romanzo, già poco intorag» 
gianto per i nostri poveri sttidenti di lettere clie 
SÌ avviazio a diventar professori nelle nostre seno- 
ie medie, li portesso ad una tale disperazione da 
far loro disertare in massa la senola. Io non c 
do che Giulio De Frenzi abbia voluto rendicat: 
si, in modo così erndele, delle sue ‘reminisconze 
di studente nell'Università di Bologna, ‘dove è 
verosimile che egli abbia inteso trasferire Ja sce- 
na del ato interessento romanzo, se bene, eviden» 
temento per ritrarre tipî di professori. egli sinsi 
giovato di proSili scrpresi in pareochie Univer- 
sità italiane; i suoi Ceschi, i suo! Ferrandi, | suoi 
De Protorianis, i suoi Civitavecchia sono forse 
ombre impiastricciato e caricature antipatiche di 
vecchie cariatidi universitarie di Bologna, di Na- 
poli e di Roma amalgamate in una sola città. 
Del resto, in tutto Îl romanzo nou si piò dire 
‘he si affacci una sola figura che ci alletti oche 
desti vera simpatia: con le leùti di un pessimi- 
smo sistematico, l’antore ha voluto darci del mon. 
do universitario italiano, Intorno al quale si ag- 
gira tnita l'azione, una rappresentazione intiera- 
mente negativa. Non sarauno. dunque, di certo, 
nò 1 professori di lettere nè gli scolari di lettere 
delle nostre università che potrauno far festa al 
« Lnoignolo dell'ideale. » Guai per noi, se i para- 
dossi di questo libro avessero alcun foudamen 
l'univeraità si dovrebbe chiudere, per fallimento. 
Ad uno scrittore satirico si può perdonare che 
qualche tinta del suo romanzo sin riuscita un 
troppo enpa: ma poichè non credo che Giulio 
Freuzi siasi soltanto proposto di sorivere un ro. 


DIRE 
ÙU ERI 


poli ca, 


vorrei dirgli, © ne ho il diritto, che nell'univer- 
sità italiana, a canto a qualche magagna, si po- 
teva rilevare alcuna virtù, che resisto a tutte le 
seduzioni perrerse, a tutte le corrazioni, a tutte 
le ipocrisie e falsità non solo della rettorica, ma 
dalla vita, e che un po' di luce, fra tante ombre, 
il discepolo di Giosnò Carducci avrebbe potuto 
renderci manifesta nel suo romanzo, per tempe- 
rave qualche asprezza © crudezza, e per renderlo 
"Se il suo Reberto Ceschi, ui po! perle con 
Se il suo ci , 4 
traviotà della vita, un po’ per pro Ja debolezza, 
non ha potnto tradurre in realtà il sno sogno i- 
deale, non è un motivo questo perchè tutti i suoi 
compagni debbano disperare dell'avvenire, cossar 
di sognare, © lasciarsi trasportaro dalla corrente 
melmosa, che trascina già seco troppe, areatura 
fragili, le quali si lascigno dominare li eventi 
è trasportare in balla di ogni vento che spira. 
Impariamo pure a ridere di tutto ciò che è ve- 
ramente ridicolo, ed a diffidare di tutto ci 
minaecia di sommergerci; mn, quando a' ha 
10 di Giulio De Frenzi, sì può augurare che 
si lasci un po' di scetticismo ni vecchi sfiduciati, 
e che la giorentù auimosa. la quale deve dar ca- 
rattere alla unova orge ne, le s La la sese 
confortanti, atte a la risorgere ed a rattenerla 
nella fiducia di potere abbellire quella vita che 
lo sconforto dell'età precedente avea resa a tutti 
un po' flacca e penosa. © gf 
Bisogna rinsanguare ciò che è anemico, non 
già togliere evergie a chi mostra. aggrappau- 
dosi a qualche sj di volere arrivare ad 
nua meta più alta: e sàremo nnohe più nel vero, 
mostrando di non negar ogni fede. a chi vuole 
cora credere, e s'artia; sia pure nella 
sità di percorrere una carriera, verso l'idenle, 
; xe vip elica 
dibai casto petapelo De Guberdatite,) a 
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Yano, (Bene!) 


Camera dei Deputati. 
Seduta del 30 maggio - Pres. Marcora - Ore 14.5, 


La seduta s'inizia con nn incidentino che serre 
ni animare la Camera oppressa dal meriggio ac- 
vasciante. 

Galli Roberto, » sul processo verbale, ricorda 
dii avere iersera chiesto che si tenesse oggi sedu- 
ta, facendo sua Ir proposta abbandonata dal Pre- 
sidente del Consiglio. 

Un giornale del mattino afferma il depntato Eu- 
genio Chiesa avermi interrotto col dire: faccia si- 
lenzio lei, deplorato della Banca Romana. 

Non l’intesi, altrimenti avrei risposto subito, ed 
ogni spiegazione data, mi avrebbe onorato. (Ap- 
provazioni). Anche i miei mmici mi dicono di non 
aver inteso. Comunque, quale che sia dopo tanti 
anni il valore che vogliono dare a quel docnmen- 
to, dichiaro che il mio nonre non sì trova tra i 
deplorati dalla Commissione d'inchiesta sulla Ban- 
ca Romana. Quale sia dunque il deputato che da 
quella parte della Camera abbia pronunciato le 
snddette parole contro di me, non pnò essere che 
un mentitore, un mentitore in mala fede. (Appro- 
vazioni vivissime). 

Ciccotti. Ma perchè si volta verso di noi? Si 
rivolga a chi glielo ha detto. 

Galli R. E’ stato un deputato di estrema... 

Ciceotti, Chi lo ha detto ? Lei non deve acen: 
sare tutti. 

Galli R. Lo ha detto il giornale, che ha rife- 
rito Ja frase ingiuriosa. 

Giccotti. Ma noi non siamo i gerenti respon- 
sabili dei resocontisti dei giornali. 

Galli R. Io ripeto che quella qualifica non può 
essermi data e protesto con tutte le mie forze 
contro questi sistemi sleali di lotta. 

Presidente. L'on. Galli aveva diritto di pro- 
testare, come ha fatto. in nome’ della sna onora- 
bilità insospettata. contro la rievocazione di arve- 
nimenti e di acense sn eni è calato l'obblio del 
tempo ed il giudizio sereno @ definitiro della 
s (Approvazioni). Passiamo duuque all'ordine 
del giorno. 

©maggio alla Camera 

Presidente. Prima però debbo comunicare che 
il Sindaco di Montevarchi ha mandato un dispae- 
cio di omaggio alla Camera nel giorno in eni 
commemora la battaglia'di Curtatone e Montana- 
ra, omaggio, al quale ho risposto ringraziando in 
nome della Camera. 


Bilancio dell’interno. 


@asalini, al capitolo dennità di residenza, 
seguala l'importanza del problema degli affitti che 
ha gravi riperenssioni non solo sulla massa dei 
consnmatori ma anche sullo stesso bilancio dello 


Stato. 
Tra i vari mezzi, coi quali lo Stato pnò aiuta. 
re la soluzione del problema, erede preferibile 


quello consacrato nella legge sulle case popolari, 
sabbene troppo timido nel concetto © nell’esplica 
zione. onde deve essere esteso e migliorato. 

Crede necessario di modificare i criteri 
certamento del reddito imponibile delle case po- 
polari, e di procedere alla revisione generale del- 
l'imposta sui fabbricati. 

Conclude rilevando la necessità di incoraggiare 
maggiormente la costruzione di case per gli im- 


di ao 


piegati dello Stato, non solo in Roma, ma anche 
nelle altre grandi città. 

Giolitti (Interni). Il problema al quale ha ac- 
cennato l'on. Casalini è complesso e difficile, L'e- 


levato prezzo degli affi 
seguenza dell'anmento dei salari 

In ogni modo crede utile studiare se e come sì 
possa frenare l'aumento anormale degli affitti ed 
ottenere migliori condizioni specie per le case de- 
i impiegati e degli opera! 
Il Governo aiuterà volentieri tntte Ie iniziative 
private che mirino a qnesio scopo. 

Muratori. al cap. 4, segnala la infelicissima 
condizione degli vani di prefettura, raccoman- 
dando di migliorarle. (Bene !) 

@asalini si associa. 

@iolitti (Interni), ricorda 


è soprattutto rina con- 


che, in favore di 


questi serivani, fu fatto, în questi ultimi anni, 
cioè aumento di stipendio e facilitazione di car- 
riera, terrà conto tuttavia della raccomandazione. 


«embo, al cap. 34. rileva l'importanza del ser- 
vizio degli archivi, sia nei riguardi dei funziona» 
ri che vi sono addetti, sia in 
finalità. 

Gli archivi del napoletano e della Sicilia sono 
in deplorevoli condizioni per la soverchia mole 
di lavoro affidato alle poche Sopraintendenze. 

Chiede nn disegno di legge, onde i 
provinciali del Mezzogiorno passino allo Stato, 
sgravandone i Comuni, che senza ragione ne sop- 
portano oggi la spesa 

Agginnge altre raccomandazioni per la serupo- 
Josa osservanza «del regolamento generale del 9 
settembre 1902, per la tabella unica degli stipen- 
di e finalmente per l'uniformità dei concorsi, 

Colonna di Cesarò e @asalini si associano. 

Muratori, associandosi, invoca che si provve 
da nna buona rolta con un disegno di legge. 


Giolitti (interno). Riconosce la necessità di da- 
re hivi di Stato delle provincie meridio- 
nali una sistemazione più logica, epperciò darà in- 


scarico al Consiglio degli archivi di studiare e pro: 


porre î necessari provvedimenti. 
Di a che studierà anche m modificazione 
dlell'organico, nel senso di mantenere la carriera 
di concetto e quella di ordine, abolendo la in= 
termedia 
@asolini. sul capitolo 39, richiama V atten. 


zione del Governo sulle condizioni speciali delle 
Provineie calabresi, e specialmente delia Provin- 
cia di Catanzaro, in segnito al terremoto, e se- 
gnala la necessità di provvedere alle condizioni 
degli impiegati, che ne sono le vittime. 

Colonna di Cesarò, critica l’azione di quel 
prefetti che svolgono n scopo elettorale la loro a- 
zione e protesta contro lo scioglimento del Consi 
glio comunale di Taormina. 

Giolitti (Interno), ripete che fino dai primi 
mesi del 1908 fu compinta un'inchiesta, dalla qua- 
Je risultò che l'amministrazione comunale di Taor- 
mina violava leggi e regolamenti ed obbedira a 
interessi personali. (Interrnzioni all'estrema). 

All’on. Casolini risponde che le condizioni delle 
Provineie di Cosenza e di Catanzaro sono dal pun- 
to di vista del caro dei viveri, perfettamente nor: 
mali. Se però qualche impiegato si trovasse in do- 
lorose circostanze, sì provvederà nei limiti del 
possibile. 

Colonna di Cesarò mantiene le precedenti 
affermazioni intorno ai provvedimenti. onde fn 
oggetto il Consiglio comunale di Taormina. 

Giolitti (Interno). 1 risultati dell'inchiesta fn- 
rono contestati all'amministrazione comunale di 
Taormina, che presentò le sne spiegazioni, le quali 
furono mandate al Consiglio di Stato. 

Pipitone, sul cap. 44, vorrebbe che 4 Consigli 
di leva si trasferissero nei Commi, che danno nn 
moterole contingente di inseritti per non obbli- 
garli a recarsi al eapolnogo del circondario. 

Giolitti (Interno). Il Governo sta appunto stu- 
iliando una riforma in tal senso. 

Marsaglia, al cap, 52, richinma l’attenzione 
del Presidente del Consiglio sulla ‘condizione di 
abbandonati e di inabili che, vivendo in. piccoli 
Comuni dore non esistono. opere pie, rimangono 
privi di ogni soccorso. 

Inroca nua riforma legislativa che provveda a 
togliere di mezzo il deplorevole inconveniente. 
tApprovazioni). 

@omandini ricorda un antico voto degli edu- 
eatori e dei pedagogisti relativo agli asili infan- 
tili, perchè lasciatane l'amministrazione al Mini- 
stero dell'interno, ne sia affidata la direzione di- 
dattica al Ministero “dell'istruzione; riforma, del 
resto, giù attunta nelle provincie meridionali; on- 
dle spera che il Presidente del Consiglio' vorrà 
eonsentire clie sia estesa a tntta l’Italia, 

Degli ©cchi svolge un ordine del giorno per- 
thè lo Stato provveda con più efficace intela alla 
sorte dei ciechi e dei sordo-mnti abbandonati dal- 
Je loro famiglie, compiendone il censimento € to- 
gliendoli al doloroso abbandono in eni ora si tro- 
vano. (Bene!) ce 

Di Sant” Onofrio raccomanda la intela ed il 
ricovero dei bambini; rimasti orfani, anche sola} 


i 22 archivi | 


quelli delle sne i 


Parlamento Nazionale 


i 


mente del padre, in seguito al terremoto che de- 
vastò la Sicilia e la Calabria; dolendosi che il Co- 
mitato centrale abbia pensato solamente agli or- 
fanî ‘di entrambi i genitori ed abbia distratto una 
parte dei fondi per cosfruire delle baracche. 

Sighieri crede insufficiente lo stanziamento. 

@avagnari si associa ai precedenti oratori, rl- 
chiamando l’attenzione del Ministro sulla oppor- 
tunità di creare nn fondo unico per i ricoveri di 
urgenza da costituirsi col contributo proporzio- 
nale di tutti i Comuni. 

Celli raccomanda il ricovero di quei deficienti 
che, non essendo assolutamente pazzi, non sono 
accolti nei manicomi e nou hanno famiglia che 
possa loro provvedere. 

Giolitti (Iuterno) assicura che l’amministrazio- 
ne ha vivamente a enore il grave e pietoso pro- 
blema dell'infanzia abbandonata. i 

In ordine alle spese di spedalità si propone di 
presentare apposito disegno di legge. 

Nou erede però che oltre agli obblighi, che giù 
presentemente gli incombono, ed alla funzione ge- 
nerale di vigilanza, possa lo Stato assumersi altri 
oneri in materia di pubblica assistenza. 

Riconosce esser dovere assoluto dello Stato vi- 
gilare attentamente sulla sorte degli orfani del di. 
sastro del 28 dicembre. 

A questo fine ha largheggiato di ainti col Pa- 
ironato nazionale Regina Elena e si propone di 
consacrare a questa pietosissima causa î beni, che 
non siano rivendicati dai rispettivi proprietari. 

Consente poi che l’azione protettrice debba e- 
stendersi anche agli orfani di uno solo del geni- 
tori, e assienra che anche di questo si occnpa il 
Comitato nazionale. 

Non erede molto pratico attribuire al Ministero 
dell'istrazione la vigilanza sugli asìli iufantili. 

Ricorda che ad ogni modo gli asili che saran- 
no istituiti nell'Italia meridionale, saranno sotto 
la intela del Ministero dell'Istruzione. L'esperien- 
za dirà quale dei due-sistemi sia dn preferirsi. 

Dichiara che il Ministero non manca di snssi- 
diare, nella misura dei fondi disponibili, le isti- 
tuzioni di pubblica beneficenza deficienti di mezzi 
finanziari. 

Sulla proposta di un fondo commune pei soccorsi 
di urgenza, da costitnirsi con contributo propor- 
lonale di tutti i Comuni fa molte riserve. Esa- 
minerà tnttavia la questione. 

Infine riconosce degno di tutta l’attenzione il 
problema del ricovero dei deficienti ed assienra 
che ne farà oggetto di attenti studi. 

Degli ©cchi converte in raccomandazione il 
suo ordine del giorno. 

Baslini, al cap. 53. mostra la necessità di sta- 
bilire per legge î consorzi eoattivi fra: gli ospedali 
della stessa regione, richiamando in modo parti- 
colare l’attenzione del Governo sulle condizioni 
delle istituzioni ospitaliere dell'ex ducato lom- 
bardo. 

Invoca a favore di queste filantropiche istitu- 
zioni la esenzione dalla imposta fabbricati e dalle 
tasse di successione. 

Pietravalle lamenta l'onere eccessivo che si 
addossa ai piccoli Comuni per le spese di speda- 
lità, specialmente quando trattasi di infermi rico- 
verati negli ospedali di Roma e domanda provve- 
Qimenti per la fondazione di nna Cassa nazionale 
per le spese di spedalità. 

Tuvoca anche disposizioni per l'assistenza dei 
nostri emigrati reduci in Italia, pei quali. allo 
stato presente della legislazione, non si sa quale 
Ente debba sopportare le spese, e per l'introdn- 
zione di ospedali ed infermerie in quei centri e- 
steri, ove è maggiore il numero dei nostri emi- 
granti poveri, 

Giolitti (Interno) farà oggetto di stadio la pro- 
posta dell'on. Baslini cirea i Consorzi ospitalieri 
obbligatori, e si occuperà anche della speciale 
questione degli ospedali lombardi 

Ripete che si propone di disciplinare con rino- 
ve disposizioni di legge le spese di spedalità e 
vedrà se sia possibile di ridurre In diaria media 
degli ospedali di Romn. 

Si occuperà poi col massimo zelo dell'assistenza 
dei nostri emigrati così all’estero come al loro 
ritorno în patria. 

Celli al cap. 58 raccomanda un miglior tratta- 
mento materiale, morale e scientifico per i medici 
provinciali e la sistemazione degli nfficiali sani- 
tari comunali secondo la legge del 1904. 

Brunelli raccomanda l'aumento degli ispettori 
sanitari. 

@asalini richiama l'attenzione del Ministro sulla 
protezione della primissima infanzia contro l'infe- 
zione malarica, che pnò efficacemente farsi me- 
diante il tannato di chinino, che è stato da taluni 
ingiustamente combattuto, mentre altri Stati sono 
vennti ad acquistare da nol tale preparato, 

Si meraviglia della opposizione fatta dalla Di- 
me generale di sanità (commenti) che ha pre- 
ferito di usare nei snoi esperimenti ] rodotti della 
industria privata a preparati di Stato. 

Raccomanda infine che si nsi un miglior tratta- 
mento alla farmacia militare centrale di Torino, 
che compie servizi così delicati ed importanti, nc: 
cordandole migliori locali e maggiori dotazi 
(Approvazioni all'estrema sinistra). 

Giolitti (Interni) ricorda che ai medici provin: 
ali fnrono dati, recentemente, miglioramenti di 
carriera e miglioramenti economici, così che essi 
sono eqniparati ai consiglieri di prefettura. Non 

eInde però che la carriera di questi funzionari 
debba subire ancora qualche modificazione în me- 
glio @ che si debba aumentarne îl nnmero si che 
ogni Provincia abbia il proprio medico. 

All’on. Casolini che ha fatto una questione so- 
prattutto teeniea risponde che se il Direttore ge- 
nerale della sanità è andato troppo spesso all'e- 
stero vi è andato per partecipare a Congressi di 
grande importanza scientifica. 

Im oidine al servizio antimalarico, ricorda cone 
ss0 abbia sortito effetti ottimi. Non pnò dire se 
i confetti di chinino siano o no giovevoli ni bam- 
bini come l’ou. Casalini ha affermato, poichè l'ar- 
gomento è tecnico. 

Tuttavia egli deve credere al Consiglio snperio- 
re di sanità, che è composto di persone compe- 
tenti. Prenderà notizia esatta degli esperimenti che 
ordinerà' ed al loro esito snbordinerà gli oppor- 
tuni provvedimenti. 

Riguardo alla farmacia militare assicnra che sa- 
rà dotata di tutto il necessario. 

@elli al cap. 65 domanda. la riforma del Con- 
sigfio Superiore della Sanità. 

Giccotti si associa e dice che il Consiglio è 
difettoso per la legge che lo regola e difettoso per 
la sua composizione, 

Critiea che i componenti del Consiglio non sie- 
no quasi mai rinnovati. L'on, Giolitti — esclama 
dice di nou aver competenza tecnica, ciò vnol 
dire, in altre parole, che alla composizione del 
Consiglio provvede il direttore snperiore di sani. 
tà.. (Rumori). 

Afferma come si debba ricorrere al sistema e- 
Jettivo anche riguardo a questo Consiglio, chede 
Ye essere aperto a inte le correnti e a tntte le 
tendenze. 

Giolitti (Interni) Non sente il bisogno dî ndire 
il parere di alenno per sapere se l’on. Baccelli, 
ad es., sia 0 no un elinico illustre: il gindizio 
ognuno può in questo caso darlo personalmente. 

Non è d'accordo che il Consiglio snperiore deb- 
ba essere elettivo e afferma che egli la sempre 
segnito i snoi pareri come quelli che vengono da 
persone di alta competenza. 

Giccotti, al cap. 66, critica le molteplici man- 
sioni affidate al direttore, dei. laboratori chimici 
sîa per l’ingente somma a eni ammontano le in: 
dennità, gli assegni e le medaglie di presenza che 
gli si corrispondono, sia per la impossibilità ma- 
teriale in oni egli si trova di adempiere a tutti i 
suoi incarichi. 

Giolitti (interni). Emunera le molte e impor- 
tanti missioni compiute dal laboratorio 
che mon. pnò.essere fuso con_il laboratorio -bacte- 
riologieo. 

Al laboratorio chimico spetta esaminare intti i 
prodotti, le sostanze alimentari e di studiare i ba: 


Afferma d'aver chiamato il direttore del labo- 
ratorio chimico alla provvisoria direzione dell’isti- 


scopo diverso. 

Giolitti (interno). ie gli consteranno tali inconi 
venienti, non mancherà di pro " 

Patrizi, al capitolo 75, rileva la deficienza del 
servizio zootecnico e Chiede che n questi fanzio= 
nari siano concessi Î Mezgi tecnici © finanziari oc 
correnti. 2 
SA (interno) pigage il servizio zogia 
trico ebbe svolgimento lo dopo îl loro pas. 

dell'interno, "n° "I 

Provinciali recente. 

mente istituiti e tà che non manchino loro î 
mezzi per spiegare la loto sizione in modo efficace, 

Patrizi, al cap. 79, trova scarso lo stanziamen: 
to di 21,000 lire per la difesa contro le epizoozie, 

@accialanza sì associa. 

Chiede poi che sia sussidiata In stazione speri. 
mentale per combattere l’afta, istitnita, dal Con 
sorzio agrario di Milano, per incoraggiarla ad o: 
stendere l’opera sua anche alla profilassi di altre 
malattio del bestiame, 

Insiste finalmente sulla necessità di incoraggia 
re la istituzione di condotte veterinarie. 
Samoggia si associa. 

Giolitti (Interno). Il servizio veterinario costa 
allo Stato, detratti gli introiti, oltre dne milioni, 
non può gnindi, per il momento, prendere impe- 
gno di maggiori stanziamenti. 

Non mancherà di sussidiare, nei limiti del pos- 
sibile, la benemerita stazione sperimentale di Mi- 
lano e promuoverà ln istituzione di condotte ves 
terinarie. 

Brunelli prende atto con soddisfazione. 

Accenna alla necessità di parificaro lo statogin» 
ridico del veterinari a quello dei medici condotti: 

Giolitti terrà conto della raccomandazione. 

Samoggia accenna alla necossità di anmenta- 
re lo stanziamento del capitolo 80° per combatte- 
re con maggiore energia le epizoozie, tra le quali 
accenna in particolare all’afta ed alla tubercolosi, 

Giolitti sarebbe eccessivamente oneroso per la 
finanza l'abbattimento di tutti gli animali affettà 
da tnbercolosi ; ad ogni modo studierà l'importau. 
ie argomento. 

Brunelli al cap. #3 raccomanda si provveda a 
sussidiare nella lotta contro la pellagra i Comuni 
più poveri. 

Giolitti (interno). Questo è il criterio dell'Ams 
ministrazione. 

Samoggia, al cap. 84, vorrebbe unificato il 
servizio di tutela contro le frodi. nel eommercia 
del vino, oggi diviso tra il Ministero dell’interno 
e quello di agricoltura. 

Giolitti (interno) osserva che lo stanziamento 
è prescritto dalla legge e servo esclusivamente per 
Je analisi enologiche. 

Il seguito della disenssione è rinviato n domani; 


Progetti e relazioni. 


@arcano (Tesoro), presenta i seguenti disegni 
di legge: 

Nota di variazioni al bilaneio degli esteri, e« 
sereizio 1909-910. 

Maggiori assegnazioni al bilancio degli 
esercizio 1908-909. 

Agginnte e diminuzioni di stanziamenti sn al- 
enni capitoli del bilancio di grazia e giustizia per 
L'esercizio 1908-909. 

Giolitti (Izterno), presenta nn disegno di legga 
per modificazioni alla legge del 1898 pel tratta- 
mento di riposo dei medici condotti. 

Del Balzo presenta la relazione sullo modifi- 
cazioni alla legge delle Casse di risparmio postali. 

Pozzi D. presenta In relazione sulle modifica» 
zioni ed aggiunte alla legge per l'ordinamento del: 
l'esercizio di Stato *detté ferrovie. f 

Venzi presenta la relazione sulla costituzione 
in Comune autonomo della frazione di Rocca di 
Cave, 

De Michetti presenta la relazione sulla tom- 
bola telegrafica a favore dell'ospedale civile di 
Teramo. 

Si leggono le interrogazioni ed interpellanze, 


La seduta è tolta alle 19.25. 


e 
L'on. Alfredo Baccelli tra i suoi elettori. 


© (5) Monterotondo, 30 — Alle ore 10,98 
in antomobile è giunto l'on. Alfredo Baccelli 

Alla porta Garibaldi lo attendevano il 
cav. Federici, le Antorità cittadine, 
gran folla di popolo. 

L'on. Bacceili lm attravesato le vie della città 
festeggiatissimo e si è recato al piazzale Belvede. 
re, ove gli alunni delle scuole hanno in suo onore 
cantato un inno di circostanza accompagnato dal 
concerto. 

Quindi ha avnto luogo uno splendido ricevi. 
mento neilo storico palazzo comnaale e poi l'on. 
Baccelli ha visitato l'ospedale civile. 

Alle ore 12 ha avuto luogo un banchetto di 300 
coperti. 

Il Sindaco ha portato il saluto entusiasta e ri+ 
conoscente della bopoluzione; riaffermandone i sen- 
timenti di devozione. * 

L'on. Baccelli ha risposto acelamatissimo di- 
chiarandosi grato della festosa accoglienza rice- 
vuta ed ha promesso il sno interessamento per 
tutte le questioni locali e specialmente per la 
questione operaia e quella delle comunicazioni che 
tanto interessa la città 

Parlarono quindi applanditi l'avv. Filesi, il dot« 
tor Criechi, sindaco Palombara, il cav. Bar- 
tetti, sindaco di Leprignano ed altri. 

L'on. Baccelli ha quindi visitato lo Stabilimente 
di ceramiche, accolto con entusiasmo dagli operal 
e' dal conte Gentiloni che lo dirige ed è quindi 
ripartito per Roma, fatto segyo a grandi dimo. 
strazioni di simpatia. 


esteri, 


indace 
il concerto e 


La Triplice e l’Italia, 


All'Istitato Internazionale per la Pace, in Mila 
no, per invito dell'on. Moneta, l'on. Chimienti ha 
pronunciato ieri nin discorso sul tema: La Tripli- 
co e l'Italia. 

Dopo aver riassunio 1a storia della politica e- 
stera dell'Italia e della Triplice, rilevando parti 
colarmente la grande lealtà con la quale l’Italia 
si è mantenuta nell’alleanza, l’on. Chimienti eon- 
clude affermando. che; bisogna oggi risolutamente 
cambiare strada. 

Ea aggiunge che cambiare strada non vuol dire 
inutare radicalmente;e.brntalmento il sistema del- 
lo zostre allegati Girbigro sienda viol. diro mel 
tore quel giudizio non sì è avuto. Tut- 
ti abbiamo errato. Ciò ‘bisogna riconoscerlo con 
mmiltà di enore. 
L’oratoro dice che, si mantenga so occorre la 


Triplice che può rappresentare, anche per noi, un 
ottimo punto strategico per fare la politica estera, 
ma che questa si faccia senza abbandoni e sopra: 
intto senza la umiliante che il sistema 
delle nostre alleanze debba aiutarci per risolvere 
le nostre questioni interne. Quest'nltime sono ar- 
gomenti di esame e di provvidenze interne, nè hane 
no che fare_nel nosfri rapporti con l’ estero, ni 


convinzione giova: quello 


rezza ed ni cui progressi co. 
‘del paese, tutte le classi so» 


ta 


Ini di altre e 
d. buoni tueroantili da'89, 
ti forza da 99 a uo 
pranoni di Plemo) 
‘a 10.50, sai punnir a 
‘oriali 22 a 29,14. estere 
H Piemonte 21.95 a 21.75, id: c6muni 
d. estere 20,50 a 20.75 al a 
‘Vetioto. Fiminento da I, 80.75 
ione 18.50 a 90, avena 19 a 
Risò. 
Camolino Ostiglia prima 
‘trale prima 41 a 41.75, id 
% 41, id. nostrale 30.50 a 40.50, id. buono mer. 
Jantilo nostrale 36.50 « 37.50, id. Camolino gip: 
ponese 36.50 a 37, id. mercantile 35.50 n 86,50 al 


quiutale. i 
Pollame. 

A Milano, quantità disorete, vendita bnona. 

Tacchini vivi al chilog: Li 1,60 a 1,80, tacchino 

orani vive end. 4,50 a 5,50, novello cad. 6 a 7, 

pponi grossi cadanno 4,50 a 5,25, merzani cad. 
4,50 = 1,80; piccoli cad. 1,10 a 1,30 galline grosso 
pad. 3,15 a 9,40, mezzane cad. 2,60 a 2,80, 

Zuccherî. 

Raffinato extra fitio pronto, estero, da L. 199 a 
240, detto per consegna dalla Raffineria da set- 
tomibirto a marzo 1910 L. 182. 

Avana chiaro, (imftasione), dallo soconde mani, 
Nn fr. 192 a 133 - cristallitò barbabietola da 130 
è 131 - Macfier irigloso num. 1, da 128 n 199 - 
iazionalo n. 1, fino da 128 a 129, dotto dalla Raf- 
fineria, per corisegna da settembre a marzo 1010 

124. Il tutto al quintale snl vagone in Raffi- 


Hef 


Vini. 

Segulta la calma con richiesta di puro dettaglio 
jocale. Riposto da L. 11 a 12, Pachino da 12 a 14, 
fiallipoli da 14 a 16. Santa Manra (schiavo) da 10 
t 11 V'ett. senza fusto allo sbocco sul ponte. 

Velletri, vino bianeo unovo L. 10 a 14, rosso 
la. 12 a 18, vecchio 1* qual. bianco 14 a 21, id. 
‘d. rosso 24 a 29, id. 2* bianco 13 a 19, id. id. 
rosso 22 a 24, scelto in bottiglie 30 a 35 all e 


‘olitro. 
©lio d'oliva. 

Prezzi alla Borza di Napoli: 

Gallipoli pronti a L. 184, 10 agosto 195, 10 ot. 
Jobre 185, 10 dicembre 183, 10 marzo 1910 L. 95.80, 
40 anaggio 93.90. 

Taranto pronti 194, 10 agosto 113.20, 10 ottobre 
(14, 10 dicembre 115, 10.marzo 1910 95.80; 10 mag- 
gio 95.90. 

Gioia pronti 111.20. 10 agosto 113.20; 10 otto- 
)re 114, 10 dicembre 115, 10 marzo 1910 Li 99.10, 
10 maggio 98.20. 

Uova. 

Milano. — Vendita buona, 

Uova prima qualità scelto (da bere) alla dozzina 
).91 a 0,98, seconda da 0,88 a 0,90, terza da lire 
9.88 a, 0,85. 

Bestiame 

Romagna, — Bestinme vivo: buoi da lavoro da 
L. 800 a 1900 la coppia, manzi id. da 600 a 700, 
tacche id. da 200 a 400 per capo; da macello 
citelli da 80 a 90 al quintale; lattonzoli da 50 a 
30 per capo. 

Piemonte — Bestiamo vivo: buoi da macello 
fa L. 702 82,50, id. da lavoro da 70 a 80, vitelli 
età varia da 90 a 105, id. sotto î tre mesì da 

a 140, 
. Agrumi 

Genova. — Mercato calmo nei limoni, più atti- 
to negli arane 

Limoni di Messina în casse da 300 a 360 fratti 

50 a 4. — Aranci di Palermo in casse da 
0 © 300 frutti a L. 6. Detti di Sorrento a 
5,50. 
Il tutto ogni cassa resa calata Genova, 
Rorag 

Piemonte. — Fieno maggengo a L. 13, ricettan 
12, terzuolo a L. 10,50 al quintale, 

Paglia 1. 7,50 al quintale. 

Formaggi. 

Tormaggio cavallo L. 210 a 215, marzolina 220, 
pecorino strarecchio 230 a 235, id. primo sale 205 
& 210, id. fresco 168 a 175, parmeggiano 370 è 385, 
Emmenthal 220 a 225, Gorgonzola 210 a 215 al 
quintale. 

Burro, 

A Milano I, 2.40 11 kg. 

Materie per l’agricoltura 

Perfosfati minerali — Le contrattazioni procedo- 
so con discreta animazione. Le fabbriche italiane 
dffrono « prezzi variabili a seconda della località, 
tra i 98 6 40 cent. all'unità di anidride fosforica 
consegna vagone fabbriche. 

Scorie Thomas — I contratti che sì conoscono 
conclusi sono per merce data elf. ai porti, a enri. 
chi completi, ma non si tratta di grosse quantità. 
I prezzi per consegna ripartita 6 posta în vagone 
ai porti oscillano intorno ai 37 cent. l'unità di a- 
nidride fosforica. 

Solfato ammonico — Mercato debole a prezzi di 
otrea frs. 20 cif. ai porti. 

Nitrato di sode — Ormai uon interessa che l'an: 
damento del mercato per la futura campagua per 
la quale continnano le incertezze. Le quotazioni 
sono di cirea 23,30-23.40 base vagone Genova e 
soliti anmenti sugli altri porti. 

Prodottî chimici 

Garbonato di soda ammoniacale 38° in sncchi li- 
re 11,70, Olornro di calee iu fusti di legno daro 
1%, Olorato di potasen in barili di 50 chitò_77, 
Solfato di rame prima qualità 48,—, di ferro 6,50, 
Carbon. ammonisca 74,— minio rosso L B. e 0 40.50 
Bicromato di potassa S1,— - di soda 69,— Soda can- 
atica bianca 60x62 L. 28/— id. 70172 L. 28, id. 7677 
L. 27,85, Allume di rocca in pezzi 15, in polvere 

, Silicato di soda « Gossage > 140° T. nera, 

, id. 75° 10,—, Bicarbonato di soda 112 luna 
di chilò 50 in barili 18,50, Borace raffinata in 
pezzi 42,50, in polvere 45,-- Solfato d'ammoniaca 
24 0x0 buon grigio 31,99, Sale ammoniaca pri. 
‘ma qualità 107,50 seconda 103,50 Magnesia calcinata 
Pattinson iu flacone da 1 lib. 1,35, in latte 1 lib. 1,20 

Il tutto per 100 chilò costo nolo è Genova, spese 
doganali © messa al vagone da aggiungersi ai sud- 
detti prezzi, 


———————_———__——____ 
SPORTS 


Vo feste sportive (di giugno a Roma. 
La marcia cielistica < Coppa del Re ». 


Fra ato 
Corspiato to cpertao 
o prima delle 5 la 

partenza la prima 
Club sportivo poste) 

Quando il numeroso plotone fi completamente 
erdinato, allo 5. precise lo starter ‘Santi diede 11 
segnale per la partenza: { ventiquattro cieliati at 

lanciarono giù per il'viale di Porta Pia a veloce 
ndatura voltando poi per £ Parioli © la via Sa- 


Un applauso caloroso della folla salntò questa 
ma partenza. "RC 

i ordinò quindi la: 
Veloctpedisties 


Campionati militari di schetttà >» 
Teri, alle 8, all'Arena Nazionale fu inangurato 
il Campionato Nazionale militare di schetma, in- 
detto dall'Istituto per l'edneazione fisica per in- 
carico avutone dal Ministero della. Guerra. 
Parteciparono a questo Campionato tutti gli nt- 
ficiali in servizio attivo che hanno vinto le Gare 
divisionali svoltesi negli scorsi giorni. 
Intervennero alla cerimonia il gen. Focia di 
Cossato comandante il Corpo d'armata, fl gen, Val. 
leris comandante la brigata Calabria, il gen. Ber- 
timatti del Comitato esecntivo, il col. Casali rap- 
‘presentante dell'Istituto, il comm. Trompeo, il 


| comm, Parise delegato tecnico del Ministero della 
| Guerra commissario generale delle Gare, il magg. 


Morelli, ìl cap, Corradazzi ed i maestri De Simo- 
né, Migliorini, Innorta e Casaretti. 

Le lineo di tirò furono predisposte nella platea, 
sul palco e nei saloni annessi. 

La Ginria fu così costituita: presidente gene- 
rale Bertinatti ; per la spada, maggiore Manfredi, 
cav. Canessa e maestro Casaretti; per la sciabola 
ten. col, Salonna, maggiore Luparini © maestro 
Innorta. 

Furono ammessi alle gare i segnenti ufficiali 
per il fioretto: 

‘Ten. Giuseppe Pirzio Biroli, senola di cavalle. 
ria Pinerolo; vineitore della gara divistonale di 
Torino - ten. Ugo Bompard, 58. fanteria, id. No- 
vara - ten. Folezzani, 25. artiglieria, id. di Cuneo 
- cap. Vittorio Franeioni, 12. bersaglieri, îd, Mi- 
lano - ten. Ferrari Alfredo, 76. fanteria, id. Ge- 
nova - ten. Cavaglios, 43. fanteria, id. Pinconza - 
ten. Gordisco Alberto. comando V Corpo d'armata, 
id. Verona - ten. Volpi Raffaele, 20. artiglieria, 
id. Padova - ten. Spartaco Capone, 3. art. camp., 
id. Bologna - ten. Manzi, 2. art. fortezza, id, An- 
cona - cap. Cocere Ferdinando, 40. fanteria, id. 
Chieti - cap. Stato Maggiore Giacomo Ferrari, 
VII Corpo d'armata, id. Firenze - cap. Francesco 
Giordano, $7. fanteria, id. Livorno - ten. Antonio 
Toro, 3. genio, id. Roma, cap. Tullio Bellacchi, 1 
fanteria, id. Perngia - sottoten. David Paolo, D: 
fanteria, id. Cagliari - cap. Umberto Longo, it. 
art. camp, id. Napoli - ten. Albano Umberto, 30. 
fanteria, id, Salerno - cap. Angherà Attilio, 6 
fanteria, id. Bari - cup. Lnigi Capone, 48. fante= 
ria, id. Catanzaro - soitoten. Alberto Gerbaldi, 12. 
fanteria, id. Messina. 

Sono stati ammessi alle gare per la sciabola î 
seguenti ufficiali: Sottotenente Tullio Benigni, 
senola applicazione artiglieria @ genio, vincitore 
della gara divisionale di Torino - ten. Silvio Mu- 
guaglii, 4. alpini, id. Novara - ten. Cottica 3. ca- 
valleria Sayoia, id. Cuneo - ten. Alberto Negro. 
11. bersaglieri, id. Alessandria - cap. Vittorio 
Francioni, 12. bersaglieri, id. Milano - ten. Pie- 
trasanta Francesco 1. bersaglieri, id. Genova - ten. 
Diana, 44. fant., id. Piacenza - ten, Ventura Fabio, 
6. alpini, id. Verona - teu. Volpi Raffaele, 20. ar- 
tiglioria, id. Padova - cap. Aroldo Pinelli, 6. her- 
saglieri, id. Bologna - sottoten. Giovanni Roma- 
veli, 70, fant., id. Ravenna - ten. Pavone, 94. fant. 
id. Ancona - cap. Gioacchino Balestini, 6. fant. 
id. Chieti - cap. Bonetti Francesco, 3, fant., idem 
Firenze - ten. Artimiro Borelli - ten. Pirzio Bi- 
roli Alessandro (Divisione militare di Roma, id. 
Roma - ten. Emilio Gajoni, 52. fant., id. Perugia 
- cap. Di Dio Vincenzo, 3. bersaglieri, id. Cagliari 
- ten. Giuseppe Franchini, 41. fant., id. Napoli - 
ten. Edoardo Carignani, 2. cavalleria, id. Salerno - 
cap. Angherà Attilio, 69 fant. id. Bari - ten. Ame. 
deo Manasse, 48 fant., id. Catanzaro - cap. Carlo 
Fantolini, 85. fant., id. Palermo - ten. cont. Ghe- 
rardo Ventimiglia, Ospedale mil, id. Messina, 

Per il girone finale di fioretto restano in gara 
i seguenti dieci ufficiali : Angherà, Bompard' Cap- 
poni, Ferrari Giacomo, Folezzani, Giordano, Gor- 
disco, Negro e Pirgio Biroli Ginseppe. 

Per il girone finale «di seiabole restano in gara 

seguenti dieci ufficiali: Benigni, Borelli, Diana, 
Di Dio, Franchini, Fantolini, Pinelli, Alessandro 
Pirzio Biroli. 

il programma d'oggi. 

Nel pomeriggio di ieri il Campionato militare 
di scherma è stato sospeso per desiderio delle Au» 
torità militari, onde dar modo agli ufficiali par- 
tecipanti al Concorso di assistere allo cerimonie, 
festo e conferenze tenute nei vari reggimenti 
solennizzare l'anniversario della battaglia di G 

Stamane alle 7 continuerà il Campionato mili- 
tare di scherma © sarà svolto il girone finale, in 
seguito al quale saranno ‘assegnato lo dieci meda- 
glie d'oro, cinque per la spada e cinque per la 
sciabola, e le quattro medaglie d’ argento donate 
dal Ministero della guerra. 

Si ricorda a tutti gli ufficiali concorrenti mili- 
tari e civili che venérdì 4 giugno alle 17, nei lo- 
calì dell'Arena Nazionale, avrà luogo il primo Con- 
gresso della Federazione schermistica italiana, nel 
quale sarà approvato definitivamente lo statuto e 
saranno eletto lo cariche sociali della nascente Fe- 
derazione. 

L'altro ieri sera si rinuì la Commissione per la 
grande festa sul Tevere © prese atto delle adesioni 
già avute da Società o da privati che assicnrano 
l'importanza e la buona riuscita della festa stessa. 


L'escursione a Monte Soratte. 


Teri ebbe luogo l’escursione al M. Soratte (m. 691 
organizzata dalla Sezione Romana del Club Alpino” 

Gli escursionisti partirono da Romn alle 7 pre 
cise col tram della Roma-Civitacastellana 6 giun- 
sero n S. Oreste alle 9; da questa città sì dires- 
sero a piedi al Soratte dove visitarono i monu- 
menti ed nua parte dolle spelonche. 

Terminata l'escursione la Comitiva discese di 
nuovo a S. Oreste dove ebbe lnogo la refezione; 
e fu diretto un telegramma all'Istituto per l’edu- 
cazione fisica che con tanto interessamento pro- 
muove ed incoraggia tnito lo manifestazioni della 
vita sportiva italiana. 

Alle ore 18 i gitanti ritornarono in Roma, 


L'ultima tappa del giro d'Italia. 


H vincitore è un romano. 

Milano, 30. — Come ieri vi telefonai il tra- 
guardo; per ragioni di ordine pubblico, fu collo- 
cato a quattro chilometri dn Milano, © precisa 
mente in prossimità del Bersaglio Militare sul 
ponte della Mosna. Una folla enorme si riversò 
stamane in quella località, 

‘Alle ore 18,24',65" i elelisti del primo grnppo 
giungono in volata. 

Tl primo a passare il tragnardo, fra applausi 
entusiastici, è Beni di Roma. Seguono gli altri in 
quest'ordine: Galletti, Ganna, Oriani, Chiodi, Ros- 
signoli, Lavatta, Sala, Fortuna, Jachino, Gamberi. 
ni; Marchese, Rotoledo, Sabatini, Cocchi, Gatti. 

Si apprende che Gannà presso Somma cadde ri- 
portando contusioni non lievi alle gambe. Il forte 
corridore, medicatosi alla meglio, riparti e giunse 
terzo al traguardo. Beni sì disse lietissimo di aver 
vinto nell'ultima tappa, conquistando così il set- 
timo posto nella qualifica. 

Successivamente giunsero gli altri ciclisti e pre» 
cisamente 51 dei 52 partiti stamane da Torino. 

Eccovi la classifica dei primi venti: 

Ganna 25, Galletti 27, Rossignoli 40; Campari 
60, Oriani 71, Axsini Ernesto 77; Beni 91, Pala 
98; Celli 117, Marchese 199, Chiodi 141, Petrino 
151, Zanelli 157, Lampaggi 162, Celerina 164, Ro- 
tondì 166, Jacchino 176, Galoppini 198, Mileno 
206, Magagnoli 209. 

Le corse al galoppo a Milano 
(Servizio speciale dol « Popolo Romano »), 


Milano, 30, ore 18. — Con rin tempo coper- 
to ed un enorme concorso di pubblico si svolse 


la 16° giornata delle corse al gali = 
ipotromo di San Siro. ciao 
0 i risultati : 


corsa — Premio Argègno — I. 3000 — 


Prima 
Mi tira 
ivano : 1. Assed' di Bir Roland } 2. Darda- 
fia di Rezza di Besnate ; 2. Ris de Vean di Coccia. 


ar goonda corsa — Premio Trezzo — I, 3000 — 


— Arrivano : 1. Manto di Razza di Boenate : 2. Mi 
gibella di Siueo ; 3. Tigolina di Barchielil. © 
alora corsa — Premio Dergano — L 9000 — 


Quinta corsa — Premio del Giubileo — 
mila — M. 1600. a 
Arrivano: 1. Korshal di Sir ‘Rboland; 2. Vi 
scovie di Modigliani ; 3. Ayah di Sir Rboland. 
Sesta corsa - Premio Verbano (h. a.) - L, 1000 
= M. 2400, 
Si ritira Majoren. 
Arrivano: 1. Daber di Sir Rboland : 2 Riseel- 
lo di Razza Volta; 3. Piek-me-up di Coccia. 
Settima ed ultima corsa - Premio dell'Abbazia 
- L. 3000 - M. 2000. 
Arrivano: 1. Fiorina di Sir Roland montata 
da Spencer ; 2. Melo di B. L. Guastalla; 
di Coccia; poi Lagopède del conte Bastogi. 


Cronaca di Roma 

‘atteano — Tu settimana giungeranno in 
‘Roma alcuni ex-alnnni del Collegio Americano 
del Nord, per festeggiare il primo cinquantena- 
rio della fondazione. 

Giungeranno puro i vescori di New-York, 
di Brooke , Savannah è il Delegato apostolico 
di Washingiòn. 

Circolo di S. Pietro, — Teri sera, nella 
propria sode în vin dell’ Arco della Ciambella 19, 
il Circolo di S. Pietro tenne una solenne adunan: 
1a per fosteggiare il 40° anniversario della sna fon- 
dazione. 

Vi intervennero i soci fondatori del Circolo, 
principe D. Filippo Lancellotti con i figli ed il 
comm. Ambrosini, mons, Stanley, mons. Ugolini. 
sotto archivista della 8, Sede, mons. Tibenghien, 
mons. Bianchi Cagliesi, il R. P. Antoui, parroco 
della Minerva, il rev. Mnccitelli sup. dell’ Ospizio 
degli orfani, il rev. Rosa della C. d. G., fl comm. 
Pericoli pros. dell’Assoc, della Gioventi. eattoli: 
italiana, ed i soci. 

Il pres. conte Aloisi Masella lesse la lettera che 
il card. Morry del Val a nome del Papa aveva in- 
viato al Circolo, quindi il segretario signor Cortis 
fece il resoconto finanziario del Circolo, facendo 
rilevare che dalla fondazione ad oggi l' emoln- 
mento è stato di due milioni. 

Dopo il rendiconto delle opero compiute dalla 
fondazione del Circolo ad oggi. fatto dal presi- 
dente, fu servito ai convenuti un sontuoso rin- 
fresco. 

Pel 1941 — Il Comitato pei festeggiamenti 
dol 1911 ha concretato quanto ritiene necessaric 
a rendere solenne la patriottien ricorrenza e più 
specialmente per quanto riguarda una esposizione 
otnograficn, una esposizione artistica ed un con- 
corso di architettura. 

A consegniro questi intenti il Comitato in chie. 
sto l'intervento del Comune, sia per quanto ri- 
guarda la coneessione delle aree occorrenti, sia 
per quanto riflette fl contributo pecuniario. 

Il Comitato, Come correspettivo del contributo 
ehe concedefebbe il Commune, si obbligherebbe a 
faro talune opere pubbliche, con le quali, mentre 
si darebbe compimento a) laVoriìgià provisti nolle 
stesse leggi por Roma © nel” Piano regolatore, si 
imprimerebbe' notevole impniso alla fabbricazione 
del nuovo quartiere di Piazza d'Armi. 

A questo scopo chiede Ia concessione delle or- 
correnti zone di terreno nei Inoghi indicati e di 
poter costruire in modo definitivo : 

@) Le strade e le fogne del nuoro Piano re- 
golatore segnate in azzurro in detta pianta; 

3) Un edificio che dovrà temporaneamente ser. 
vire alla esposizione etnografica. 

Chiede inoltre il Comitato di sistemare i viali 
secondari dello zone occupate în maniera provv 
soria, mantsnendo il loro percorso snl livello at- 
tnalo della Piazza d'Armi e di recingere lo zone 
concesse dal Comtine, secondo la linea rossa della 
planimetria suddetta. 

Oltre ln concessione dei terreni, {11 Comitato 
chiede che il Comune concorra con un contribute 
di lire 1,650,000 circa, da dividersi in dieci an- 
nmalità. 

La Giunta ha deliberato di proporre all'on. Con- 
siglio l'accoglimento delle domande del Comitato, 

Per ciò che rignarda la mostra architettonica, 
la Ginnta propone poi di essere autorizzata dal 
Consiglio a concedere a quei costruttori privati o 
enti che ne facessero richiesta, per costruire case 
noi modi e neî termini che sarà per indicara con 
relativi programmi il Comitato, piccoli lotti di 
terreno contro pagamento di nn canone annuo per- 
petuo di I. 0,50 al mq. ovvero al prezzo di lire 
12,50 al mq. da pagarsi in contanti, prezzo che 
contiene in così modesti limiti, che prescindono 
dal costo reale dei terreni per contribuiré anche 
in questo modo allo scopo che si vmole rag- 
giungere. 

Infine la Giunta, mentre si riserva di presenta 
re quanto prima al Consiglio apposita proposta 
per la costrizione di un ponte sul Tevere che con- 
giunga le due parti dell’ Esposizione e per stabi- 

dicembre 1910 le occorrenti comunica- 
rie fra la parte centralo della città e 
la Mostra, che saranno pure collegate fra loro con 
linen diretta attraverso il nuovo ponte, chiede che 
il Consiglio voglia ad essa delegare la facoltà di 
procedere a tutti gli atti occorrenti alla esecnzio- 
ne della proposta, sia nei rapporti tra il Comune 
ed il Comitato, nei rapporti tra il Comune ed 
Î terzi, nonchè di procedere, a cura e spese del 
Comune, a tutte le espropriazioni occorrenti per 
i lavori indicati. 

L’anniversario della battaglia di 
Goîto — lori, nella ricorrenza della vittoria di 
Goito, il 2° bersaglieri celebrò la sua festa reg- 
gimontale. hag 

JI reggimento, dopo essere stato passato in ri- 
vista dal comandante del Corpo d’Armata, sì riunì 
per assistere alla distribuzione di medagiie ai pre- 
miati in gare di reparto ed individuali, e per 
scoltare un breve © vibrato discorso del maggiore 
Montanari, il quale con rapida e felice sintesi rias- 
sunse i fasti del reggimento dalla sua fondazione 
ad oggi. 

Assistettero il gen. Bolognesi, come comandanto 
della brigata Calabria, a cni è aggregato il2° ber. 
saglieri, il gen. Corticelli, i generali Campi, De 
Chaurand, Briccola, come provenienti dai be, 
glieri, il colonnello Dovara, bella figura di ver 
chio bersagliore che appartenne al 2° regg., come 
subalterno al combattimento di Palestro o come 
capitano alla battaglia di S. Martino, il cav. Fa 

presidonte della Società ex-bersaglieri, una 
simpatica rappresentanza di valorosi antichi bei 
saglieri, nonchè tutti gli ufficiali dei bersaglie; 
in offettività di servizio ed in congedo residenti 
in Roma. 

Al lunch, offerto nel giardino della caserma, pan 
larono fl colonnello Queirolo per ringraziare gli 
intervennti, il cav. Fallani mandando un salute 
agli zuavi, compagni ed umili dei bersaglieri a 
Palestro e durante tutta la campagna del 59 ; il 
poeta dialettale Carletti cho improrvisò alenne ri! 
mo per brindare al 2° bersaglieri, il gene. 
ralo Corticelli che dai ricordi della sua vita bere 
saglioresca evocò fatti e nomi cari ai figli di La 
marmora, ed infine il colons. Dovaro come il più 
vecchio bersagliere degli iutervenati, che brindè 
con giovanile baldanza all'avvenire del Corpo, alle 
cui vicende egli fu legato per anni ed anni, 
da Vinzaglio a Porta Pia. 

La riunione, scioltasi alle ore 11, fn continua» 
mente animata dalla schietta ed affettuosa cordia 
lità caratteristica del simpatico Corpo. hi 

L'anniversario fu commanoralo. angle Lie, 82° 

, giuochi, una lotteria ed una 
pens Sotesione n tutti i soldati; © dall'8I” fan= 
teria con una splendida conferenza del capitana 
cav. Nappi, alla quale assistettero il comandante 
il corpo d’armata gen. Fecia di Cossato, il gen 
Brusati, il colonnello comandante il reggimento 
cave Bassi © tutti gli ufficiali del reggimento. 

Le monete divisionarie greche, — 
don la convensione monetaria addizionale sotto= 
soritta a Parigi il 4 novembre 1908 ln Grecia obbt 
în facoltà di uazionaliazare le proprie monete di 
argento da L. 1 e 2 © da cent. 50 e 20. 

‘in conseguenza di ciò 1 Governi belga, fraucesa 
italiano e sviazero si sono impegnati di ritirare 
sui loro rispettivi territori le monete suindicate 
entro quattro mesi, dopo l’entrata in vigore delle 
convensione © cioò ontro il 15 settembre sà 
a passarle al Governo Bllonico, SICA 
trascorso tulo termine, le casse pivbbliche. ceste 
di ricevere l'argento divisionario sgraco, 
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" busto a Mercuri. — ieri alle 11, al 
Pincio, presso il cavalcavia di villa Borghese, fu 
inaugnrato un brsto a Paolo Merenri. 

Assistettero alla cerimonia il Ministro della 
P.I. on. Rava, il Sindaco, 1 cons. comunali Ca- 
riso, Guadagnoli e Pavani, il comm. Tenerani, i 
prof. Apolloni, Galli © Grifti e numerosi invitati. 

ra presente la figlia del Merenri signora Ra: 
duleson. 
n prot. De Brun, presidente dell’Associazione 
di patronato fra gli ex alunni ed alunne di San 
Michele, dove 11 Mercuri studiò, pronunziò nn di- 
scorso rammentando la giovinezza del Mercuri e 
foce la consegna del monumento. 

Il Sindaco, ricevendo la consegna, ricordò l'ope- 
ra artistica del Merenri. 

Parlò pure 11 prof. Magni. 

Alla cerimonia assistettero gli alnini di San 
Michel 

In ultimo furono deposte corone ai busti di Ca- 
lamatta, compagno del Merenri, 6 al montimento 
dei fratelli Cairoli, opera di Ercole Rosa alltero 
di San Michele. 

La gita della « Dante Alighieri.» 

Teri mattina, alle 8, i soci della « Dante Ali- 
ghieri >, molte signore, diversi invitati, fra cni 
molti giornalisti, s'imbarcarono a Ripagrande su 
cine barconi tappezzati © rivestiti, che, tirati da 
un vaporino, hanno compiuta la navigazione del 
Tevere, fino al-eanale di Fiumicino, 

Il vaporino si è mosso, verso le 9, al suono del- 
la marcia reale e, con nn bel sole che doven pre- 
sto nascondersi dietro a minacciose nubi, si è di- 
to verso la mèta stabilita dai simpatici navi- 


nti. 

La giornata era agitata © il vento infastidiva 
un poco i gitanti, il sole di tanto in tanto squar- 
ciava , illuminando le verdi rive e le 
torbide o del fiume, rasserenava la cortese co- 
mitiva che è arrivata a Fiumicino alle 12. 

Alle 13, în una trattoria sulla riva del mare, è 
stata servita nua buona colnzione. 

Infine il segretario della « Danto Alighieri >, 
capitano di porto Moretti. ha Tetto le adesioni del 
A. del ministro on 


presidente generale della D. 
Rava, di S. E. Paolo Boselli. 
11 sindaco Nathan ha promunziato tn brove di- 
festando il sno mpiacimento 
si della D. A. ed ha proposto d'invia- 
gramma a Pasquale Villari, 
nti si sono avviati alla stazione 
no tornati n Roma alle 18. 
una balla giornata di schietta @ 
fra î gitanti erano l'on. Gesualdo 
gli assessori comm. cav. ing. Bentive- 


riro e 


Pose 


gna e Gamond, il cons. comm. avv. Brachî, Levi 
Jella Vida, prof. Galanti, comm. Piovanelli, comm. 
1 Torre, ing. Salvatori con la siguora, Ansonio 
rauzoni, Giulio De Frenzi, Ercole Rivalta e la 
sna gentile signora, il prof. Ranlieh, Diotallevi, 
Agresti con la signora, le signorine Federzoni, Lu- 


Margherita 


le poetessa signorina 


ce Rossa italiana. — leri, 30 mag- 
costituita la sezione femminile del sotto- 


Comitato regionale di Roma, riuscendo olsite le 
“Braschi Maria, Camerana Giuseppina 
1 Grillo Binrca, Celosia Carlott 
lonna Maria, Crispolti Fra 
Doria Gnendalina. Di Pat 
Di Rudinì Leonida, Ferreri-Ponzio-Vaglia 
Giacchi Mazziteli Clotilde, Grazioli-Lante Maria, 
Guidi Di Bagno Maria 


mi Emilio Monatd 
Alicin ria, Stelluti- 
Scala Vittoria, Taverna Lavinia, Tenerani Enri- 
chetta, Tittoni Bice, Torlonia Amalia. 
Giovedì 10 giugno. alle 17, si terrà l'assemblea 
del sc mit gionale 


Funzionari esatto 
so — La sednta innugurale di 
ebbe Inogo ieri mattina nella sala « 
presenza di 


È a congres- 
questo Congresso 
Il'Unione Ma- 
rea 3300 con- 


gistrale Romana alla 
grossisti. 

Prose per primo la parola il pr 
mitato ordinatore sig. Alfredo Tnpini, il quale do. 

rivolto un saluto agli intervenuti sì in- 
ndizioni dei fun- 
ri di essi, propu- 
una € di previdenza 
col contributo dei messi @ degli esattori, 

Seguì il Sindaco Nathan che si disse fiducioso 
dell'opera del Congresso, e in nitimo il segretario 
generale Antonio A pronuneiò anch'egli un 
liscorso per riugraziare il Sindaco e l'on. Valli 
che trovavasi fra i presenti e per compiacersi dol 
come i congressisti hanno risposto all'appello del 
Comitato ordinatore 

Alla fine furono comunicate le adesioni pers 
uute, tra eni quelle degli on. Giattoruo, Mazza, Bis- 
solati. De Tila, Dentice, Pescetti, Brunialti, del 
Prefetto Aunaratone, del direttore gen. dello Im- 
poste Dirette e dell'assessore Caretti 


dente del Co- 


enne minnziosamente sulie cc 
nari esattoriali e sni 
ando la istituzione 


desi 


Per acclamazione, sn proposta dell'avv. Picchi 
dli Firenze, si confermarono a presidente il signor 
Alfredo Tupini ed n segretario il sig. Angi Anto- 
nio. Si nominarono a vice pres. 1 sigg. avv. Pie- 
chi © Segatori. 


A mezzogiorno ai congressisti venne offerto dal 
Comitato un riufresco al caffè Faraglia. 

Nella seduta pomoridiana si iniziò 
ne sul I tema: Formazione dî nu'amica 
fra messi ed impiegati. In me 
tini propose: 

1° che si fondano le due vi 


Federazione 
to il relatore Valen- 


Federazioni 
stabilite 


dallo statuto della Federazion 

che addivenendo a ciò si 
i diritti dei messi ammetten 
condizioni con gli im 
soviali 


impiogs 
> salvaguardati 
o questi a parità di 
a coprire le cariche 
modificando ove è necessario lo statuto. 
che al termine dei lavori del Congresso sl 
elegga il Comitato centrale della nuova Federa- 


° fu approvato un ordine del giorno. 
Sul IT tema: Stabilità dell'impiego riferisco il sig. 
A. Tupini, il quale illnstrò uu ordine del giorno 
con eni si fa voti: perchè il Governo introdnea 
nei capitoli speciali d’appalto delle esattorio delle 
imposte che il nuovo esattore debba 
riconfern 0 il personale esattoriale, e 
che i Comuni sul conferimento delle esattorie si 
uniformino ai suddesti concetti. 

to parlarono: Tosi, Pappolo, Nieco- 
. Marchelli, Berardi, gli avv. Foro, 
quali tutti replicò il relatore, il 
giorno venne approvato all’ una- 


la coi 


Picchi ed alt 
cui ordine del 
nimità. 

R. Accademia di San Luca, — 1/45 
straordinaria del 30 corrente, 
presieduta dal presidente commi. Tadolini, ha dato 
il possesso al Accademico Raffnelo 
Oietti, architetto, ed allo senltore americano cor- 
rispondente T: 

SI è partecipato il giudizio del Concorso Alba- 
cini. nel quale il sig. Zaccardì di Frosinone ha 
ottenuto il 2° premio e il sig. Ulderico Conti di 
Roma 31 3°, quindi il giudizio Muller fi eni st è pre: 
misto il quadro Monte Cireco del Sartorio, che sarà 
collocato nella Galleria Acendemi 

SI è partecipata la rappresentanza dell'Acende- 
mia. nella persona del comm. Galli, alla inanugu- 
razione del busto al Pi di Paolo Merenri, del 
«male l'Accademia ha esposto oggi il ritratto, ed 
he udito la bella lettera ch'egli serisse al Prosi- 


semblea generale 


dente nel 1849, quando fn eletto accademico di 
San Luca. 
JI marchese di Roccagiovine, aceademico d'o- 


nore, ha ri 


iamato l'attenzione dei colleghi sulla 
demolizione di nna elegante casetta 
0 sul principio della via Appia. 

Si è espressa la sperauza che si tenga conto, 
nella passeggiata archeologica, anche dei ricordi 
artistici e storici del medio evo e moderno, 

Visita ai lavori del palazzo del 
Parlamento, — Gli alunni delle sonole se- 
rali degli artieri, sezione arte muraria @ allievi 
assistenti edilizi, condotti dal direttore ing. arch. 
A. Petrignani e dagl'insegnauti ing. Mascnnzoni e 
prof, Barbieri, visitarono feri a scopo d'istrazio. 
ne. i lavori del palazzo del Parlamento, 

Nella visita, durata oltre due ore, furono dî 
guida cortese l’Ingegnere direttore cav. A. Susin- 
no del genio civile e il cav. ing. E. Negri aiuto 
del comm. Basile. 

Essi dopo aver mostrato e illustrato il piano e- 
secutivo e ì disegni del prof. Basile, fornirono 


PR 


inte notizie su tutti i lavori in corso 
© specialmente sulle importanti opere di fondazio- 
ne ivi esegnite. 

banchetto dei valtellinesi. — Ieri 
sera, al restaurant. Varese, sì rinnirono a banchet- 
to 1 valtellinesi residenti in Romw: per festeggiare 
la rielezione a deputato degli on. Marcora e Cre- 
daro e Inelezione a depntati del presidente del: 
l'Associazione dei valtellinesi prof. Cermenati. 

Alle frutta parlnrono il pres. della Camera on. 
Marcora, che ricordò le nobili tradizioni della 
Valtellina © l’azione di quel patriotti nell’epopes 
del nostro risorgimento, il Sindaco Nathan che 
portò il salnto di Roma, © l'on. Credaro. 

Una iniziativa dell’ Associazione 
commerciale romana. — Il progetto di 
legge per la riforma dell’ordinamento dello Came- 
re di commercio è stato approvato dal Senato, se- 
condo le proposte concordate tra Ufficio centrale 
© Governo, per le quali è concesso alle donne, che 
esercitano il commercio, la partecipazione diretta 
alle elezioni commerciali. 

La stessa proposta erà stata fatta già alla Ci 
mera elettiva nello scorso dicembre, ma non trovò 
fortuna. 

Devesi all'agitazione promossa dalla nostra As- 
sociazione commerciale se l’ estensione alle donne 
del diritto elettorale commerciale trovò oggi a Pa- 
lazzo Madama una diversa accoglienza e troverà, 
quasi certamente, domani, eguale sorte a Monte- 
citorio. 

Ma anche un altro fattore è intervenuto a mu- 
tare l'ambiente parlamentare, e questo fattore è la 
deliberazione favorevole alla concessione del voto 
amministrativo ‘alle donne, presa dalla Commis- 
sione presiednta dall’on. Finali, che il Governo ha 
costituito con mandato di studiare la questione 
dell'elettorato femminile. 

I nuovi locali della Questura, — 
lori, ebbe Iuogo il definitivo assetto degli uffici 
della Questura centrale, nei suoi nuovi locali in 
piazza del Collegio Romano. 

Fn arche inaugnrata la sala della 
portunamente fornita di telefono. 

E così la nuova sede della Questura, con appar: 
tamrenti ampi e ben disposti e adi n massima 
praticità e con Io più recenti norme di igiene, ri- 


stampa, op- 


sponde beno ni bisogni e al decoro della nostra 
città. 
Comizio Agrario. — Teri, sotto la pre- 


sidenza del sen. don Fabrizio Colonnn, prineipe 
d'Avella, riunì l'assemblea del Comizio Agrario 
ed approvò il conto consuntivo dell'esercizio 1908, 
Furoso, inoltre, approvate alenne proposte della 
presidenza, relative agli studi da esplicarsi dn ap- 
posita Commissione, chiamata a riferire sni cri- 
teri adottati per l'applicazione della legge pel bo- 
nificato dell'Agro romano e sugli nsi civici, 

Alla rinnione. erano rappresentati i Comuni di 
Roma, Rocca Canterano. Oreste, Monterosi, San 
Vito Romano, Cervetri, Pisoniano ed altri. 

Un banchetto a D. Gnoli — Un grup 
po di amici si propone di offrire un banchetto a 
Domenico Gnoli. 
al < Giornalo d'Italia >. 


Conferenze e riu 


Nazionale « Umberto I ». — 

Umberto I 
balterni. sì 
rale per Ia disenssione 
difiche allo statuto e per l'elezione 
sociali. 

Presledeva il comm. Ernesto Ponzio-Vaglia, 

Il sig. Ernesto Nathan, presidente del Cons 
mise în rillevo i risultati ottennti nello scorso 
auno © il direttore prof. Franzetti fece Ia relazio. 
ne delle entrate e delle spese. 

Furono anche deliberate anche alcune modifica» 
zioni allo statuto © l'assemblea deliberò infine che 
le urne della votazione per le le siano aper- 
to ques dallo 18 alle 21 nei locali sociali, 
Corso Umberto I 331 

Congresso di 


Libreria Modes e 


ioni — 4” Istituto 
L' Istituto Nazionale 


dei bilanel, per nlenne mo- 
elle 


tadimi — Ieri mattina, 
alla Casa del Popolo, ebbe luogo l'inangurazione 
del Congresso dei contadini. presenti molte Asso- 
ciazioni e Leghe agricole del Fazio e gli on. Bis- 
solati, Prampoli i consiglieri provinoiali 
Lollini e Orret, lieri comunali Montemar- 
tinî. Sabbatini. Fi Aurell, Susi, Luciani, Or- 
lando ed altri. 

1 segretario della Camera del ‘Lavoro, Romolo 
Sabbatini, dichiarò aperto il Congresso e si passò 
alle elezioni delle cariche. Colli assunse la pr 
denza © pronunciò un discorso. 

Parlarono qnindi gli on. Vinzzi Prampolini e 
il cons. com. Quartieroni, Ciotti, Lollini e molti 
offermandosi tutti sulle condizioni 


dei cont 
Nel pomeriggio il 
lavori. 
Oggi 


Congresso continuò i snoî 


rà tenuta Ja seconda ed ultima rinnione. 
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Un suicidio, — Teri 
lustravano il Pixcetto del V 
da un chiarore improvviso. 

Si avviei 0 al luogo da dove partivano le 
mme ed ivi rinvennero nia donna che aveva 
biti inc 
spensero alla moglio gli abiti e condussero la 
donna all'ospedale di S. Antonio ove dichiarò di 
chiamarsi Maria Tomassini di a. 38, nb. al viale 
Principessa Margherita 29. Disse pure di avere 
logolato ciugue pasticche di snblimato 0 di esser 
si appiccato il fuoco alle vesti spalmandole prima 
di petrolio. 

1 sanitari. è per le gravi ustioni riportate e per 
gli effetti del velono Ja giudierrono in pericolo 
di vita. Infatti alle 14.15 morì. 

Si ignorano Je cause, 

Ribellione e violenze alle guardie 
— 1 coningi Antonio Gagliardi di anni 42 e Ma- 
ria Bonacquisti di 88, eri sera, vennti a lite nel 
caffò di Furico Annodi in via dei Latini 42, st 
scagliarono dei bicchieri e, nella coliuttazione; 
ruppero la porta d'ingresso. 
agenti di P. S. Rositta e Pappalardo si in- 
tromtisero per sedare Ja questione, ma, oltraggiati 
dui contendenti, li dichiararono in arresto oondn- 
doli al Corpo di guardia della delegazione di 

di S. Lorenzo. 

Dinanzi all'ufficio si era radunita molta gente 
od nu monello, Amedeo Sigilli di a. 12, scagliò 
un sasso contro gli agenti che tenevano a bada 
la folla, ferendo l'agente Campus alla testa, il qua- 
le fn giudicato guaribilo in 5 giorni. 

Per arrestarlo, essendosi dato alla fuga lo in- 
l'ageute Ciucci, il quale cadde produ'cendosi 
nua contasione al ginocchio destro guaribile in 8 
giorni. 

Tutti furono arrestati e doferiti all'Autorità giu: 
diziaria, } 

Ferimenti. — Ieri sera alle 18.15 i carabi- 
nieri della stazione di S, Lorenzo condussero al- 
l'ospedale di S. Antonio Giaciuto Bonifazi, di anni 
48, Ghe-1 militi Cicconi e Mastrolla. averano rin= 
vennto ferito a Furbara. 

I medici riscontrarono che la ferita, alla regio. 
ne lombare, era profon» oltre otto centimetri e 
lo gindiearono in peric lo di vita, 

Interrogato. il Bonifaz. dichiarò di essere stato 
ferito da uno sconosciuto che era renuto a lite 
cou due snoi compagni di lavoro. nella falciatura 
del fieno. 

— Ieri, Umberto Battutelli. di anni 20, vennea 
lite con un suo conoscente tal Forranti Paolo, il 
quale lo forì eon colpi di coltello all’ occhio si- 
nistro. 

A S. Antonio fu giudicato guaribile in 15 giorni. 

1l Ferrante fu arrestato dalle guardie di P.S 
della delegazione di S. Lorenzo. 

Sala da ballo clandestina, — levi, ver 
50 le 16, il commissario di Trastevere, cav, Ri- 
paudelli con agenti, eseguì una sorpresa in una 
sala da ballo clandestina, in casa di Ersilia Scia- 
lanti in piazza Mercanti 14. 

Furono arrestati : Achille Pelliccioni, di Vin- 
cenzo, di anni 18, ab. in via. Baccina 12 e Man- 
nali Romolo, fn Lmigi, di nuni 22, ab. in via Mon: 
serrato 12, responsabili di violenze e resistenza 
alla forza pubblica e il secondo anche. di porto 
d'arma insidiosa : un coltello a manico fisso com 
Inma renminata, lungo 18 centimetri ciron. 

Di ls — Aunuuzinta Romanelli, di An, 


ve guardiani che per 
no furono attratti 


ri,, cadde cesto 


judicata com riserva... |; 
“Grave caduta. —, Nazzareno Robini fu 
Pietro, di a. 58, da Tolentino (Marche) residente 
nella tenuta Palidoro; gnardiano, fersera, verso le 
22,30, nella suddetta tenta, mentre attraversava 
nn ponte, in istato di ubbriachezza, cadde dal pon- 
te medesimo, alto circa, m- 8 e riportò frattura 
delle vertebre cervicali, per lo che all'ospedale di 
S, Spirito fn gindicato in pericolo di vita. 

Per un ferimento» — Il sig. Arjstodemo 

Capanni ci serive per avvertirei che il ferimento 
del sig. Ernesto Maurizio, &d opera di nno sco- 
nosciuto, non avvenne nel caffè S. Chirico, ma 
nei pressi di v. Tor di Conti. 
Prendiamo sito della dichiarazione del sig. Oa- 
panni, facendogli però. notare che In notizia. da 
noi pubblicata ieri ed alla qualo egli si riferisce 
fn da noi rilevata nel rapporto della questura. 

Ineendio. — L'altra note, alle tre, presero 
fnoco alenne fascine che ePano depositato nella 
cautina della pizzichea di Angelo Batagli in v. 
P. Eugenio. Per il pronto accorrere del vigili, il 
danno si limitò a duecento Îìre. Si ignorano le 
enuso che produssero l'incendio, ma è escluso 
îl dolo. 

Profanntrice di tombe, — A) cancello 

imitero del Verano fu ieri arrestata Chiara 
che avea rnbato un gloho di 


Ferimento — leri il rimratore Ciotti di 91 
ani, ex-coatto, accompagnò all'ospedale di S. Spi- 
rito l’altro muratore ed ex-contto Romeo Rosaldi, 
perchè ferito di coltello al ventre. 

1 sanitari si riservarono il gindizio. 

Interrogato il Ciotti dichiarò che il sno com- 
paguo, a piazza Navona, era stato ferito da uno 
sconosciuto, 

La P. S. però, non prestando fede alle dichiara. 

del Ciotti, lo arrestò. 

Gli agenti del Commissariato di 
San Lorenzo arrestarono Augusto Cardellini, 
dt anni 17, e Arnaldo Abbruzzesi, di anni 
quali, penettati nello stabile al n. 20 di via Ci 
paui, averano rubato in danno del Banco di Na- 
poli oltre 15 metri di condottira di piombo. 


Monte di Pietà di Roma 
Lnnedì 31 maggio 1909 - La 3* Custodia vende: 
Gli oggetti d'oro impegîiati JI 27 luglio 1908 
fino alla polizza n. 129,600. 
Gli oggetti di biancheria © vestiario impegnati 
il 7 agosto 1908 fino alla polizza n. 137,100. 
Nella snla situata in piazza S. Salvatoto in 
Campo n. 40 dalle ore 10 alle 14 di snbato 29 


saranno esposti i principali pegni da vendersi nel 
giorno su 


venduti nelle Cn- 


stod 


N. B, — Si concedono prestanze sopra pegno di 
oggetti © sopra titoli emessi 0 garantiti dallo Stato. 


pagnno i resti dei pegui 
1° 0 5° 


Interessi sui conti correnti 
L. 3.50 vincolati ad un anno 


TEATRI DI ROMA 


Costanzi. — Il Boccaccio, datosi di gior 
no. procurò i consue! plausi alla D'Orea, la 
Sonrez, la Br la Besido, la Barbieri, Bor 
diga, Valle, Merazzi, Paris 


Nella rappresentazione serale. poi, Turlupineide 
ebbe virit di gremire nna volta aucora in modo 
straor il teatro: non un posto vuoto dalla 
platea all'nltima galleria hi 
fu vivissima durante l'intero spettaco- 
la, © si tradusse in applausi calorosi e frequenti. 

Rammentimmo fra i principali interpreti Valle, 
Ia Braccony, la Besido, Palnia. la Barbieri, Paris: 
Mei la Visconti, Majeròîf, Stella, Nuvarrini, 
Braccony, la Leoni, la Salani. 

A grande rich Turlupincide sì ripete nuo- 
vamente stasera. 


Argentina. — | consueti applausi — special- 
mente nl secondo atto — farono tributati ieri in 
Fedra n Teresa Franehini, e con lei a Gabriellino 


D'Annunzio © Ciro Galvani. 
Da oggi l'Argentina rin 
ritorno della compagnia stabile, 

Valle. — In quel piacevole lavoro che è Gio- 
inezza di Andrè Picard ebbero ieri molte feste 
la Brignone, la Piperno, Andò, Palma 

Ninchi, 
on Demi-mondo addio della Compagnia. 

Nazionale. — Con grande concorso di pub- 
blico si sono iap \resentati ieri nella diurna La 
Zolfara e nella le Feudalismo. 

In ambedue gli spettacoli Giovanni Grasso, Ma- 
rinella Bragaglia, Angiolo Musco ed i loro 
pagni furono fatti segno alle più calorose ovazio 

Stasera con Malla di Cupuana addio della 
Compagnia e serata in onore di Giovanni Grasso. 

Adriano — Nello due rappresentazioni 
Leopoldo Fregoli riscosse applausi calorosi; 
e frequenti da parie degii spettatori acco 
gran numer 

— Oggi riposo. Domani spettacolo con straor- 
dinario programma. Quanto prima Fregolineide — 
ultima creazione di Fregoli. 

Al Salone Margherita stasera tre debutti: 
Valno et Georgette danze iù carientura, Spina 
Vandea canzonettista italiana, Tina La Vonise can 
zonettista. Renzo Rossi. 


ag tria 
Spettacoti di stasera 


Contanzi — Turlupineide, ore 21. 
Argentinn — Fedra, or 

Valle — Damimonde, oro 
Nazionale — Malia, ore 2). 
Adriano — Leopoldo Fregoli, ore 21. 
Quirino — Trovare, oro 21. 
Manzoni -- La dote, ore 21 


fino al 


1 
re 16, 18,20 0 2. 
— Î granatieri e spottacolo di variotà, ora 


Momano (Porta Salaria) — Giuoco del 
pallone, ore 16, 


E' il prodotto di 


e favorevolmente 
ricercato da ta 


jala. Ditta FELICE 


BISLERI 
Vedere nell'ultima 


MALAT 


Dott. Cav. ALF 


Teri mattina ha avuto Inogo al la 
a i op 
© decreti. 

Tutti 1 Ministri erano presenti. 


La Camera di ieri. 

Senza notevoli incidenti è continuata la disous- 
sione del bilanoio dell’ interno, del quale furono 
spprorati i primi 88 capitoli. 

le interpellanze isoritte all'ordine del giorno 
ne lascieranno il tempo, la disonssione sarà ri= 
presa nealla odierna seduta. 


Notizie parlamentari. 

Sono convocate per oggi le segnenti Commis- 
sioni: 

Ore 15.45 - Provvedimenti per le frodi nel com- 
mercio del formaggio. 

Ore 16 - Istituzione ‘dI una Senola normale a 
Reggio Calabria e a Catanzaro. 

Giunta generale del Bilancio. 

La Giunta generale del Bilancio ha esaminato 
ieri la relazione dell'on. Pozzi Domenico snl pro- 
getto di riordinamento delle Ferrovie ‘di Stato, 
relazione che dere sostituire quella dell'on. Ru- 
bini, la quale rimarrà como relazione di mino- 
ranza. 

Ta relazione è stata approvata con una liero 
modificazione riguardante l'art. 7 intorno alle mi. 
sure da prendere nell'ipotesi che si trovi nn cada- 
vere snl binnrio in seguito a disastro ferroviario o 
qual: i altra cansa. 

E' stata rinviata ad altra seduta la relazione 
dell'on. Pais sul bilancio della gnerra © quella 
dell'on. Aguglia sul bilaneto dello Poste e Te- 
legrafi. 


Elezioni politiche. 

Collegio di Cittaducale — Risultato di 
tutte le sezioni Inseritti 5047 : votanti 3787 — 
Amici (cos) ebbe voti 1896; Rosati (cos) 1768 — 
Schede bianche, nulle, nto 123. 
oIlegio di Firenze IV — Votazione di 
ballottaggio — Risultato definitivo : Pieraccini 
prof. Guetano (soc) voti 2701; Merci Cesare (cos) 
DITA. 

‘ellegio di Citta Sant'Angelo, — Ri 
sultato di sette sezioni — le Ris: ss) voti 
Manry (08) 45) 

Collegio di Castelnuovo nei Monti 
— Risultato di 10 sezioni sopra 17 — Imscritti 
2650 — Votanti 1982 — Cipriani abbe voti 1091, 
Belli ne ebbo 493 e Monzani 303 — Schede nullo, 
contestate e bianche 95. 

Ministero Interno. 

Sono stati approvati gli statuti 
segnenti istituzioni di beneficenza: 

Congregazioni di Carità di: Ponte di Nozza. Ber- 

Pisa - Chinndolmo, Treviso - 
88. Sacramento di Crovolndos 
Novara - Ospedale Anozzoli- Parisetti di Reg- 


gio Emilia - Casa paterna pei figli degli inondati, 


delle 


orgai 


cessa la cittadinanza italiana al 
già suddito nustriaco. 
vetti in enti morali, approvando. 


sene i relativi statuti l'Asilo Infantile 
Sofia Spaventa di Bomba (Chieti) e quello Sautina 
Rovere di Oltrone al Lago (Como). 
Ministero Finanze. 
Per le deficenze dei bilanci comunali. 
Con D. R., in data di ieri, sn proposta del Mi- 
nistro delle Finanze, on. Lacava, sono state con- 


cessa ad otto Comnni delle Provincie di Bene- 
vento, Campobasso, Cosenza o Potenza, quote di 
concorso, nella somma complessiva di L. 10,097,15 


per l'integrazione provvisoria delle defieenze di bi- 
lancio causate nell’ anno 1907, dall’ applicazione 
delle disposizioni delle leggi sui tributi locali. 
Con altro decreto della stessa data, sono state 
concesse per lo stesso motivo altro quote di con- 
per l’anno 1908, è nella somma comples- 
95,001,97 a quarantotto Comuni delle 
Avellino, Benevento, Cam- 
‘genti, Potenza e Trapani. 


orso. 
siva di LL 
Provincie di Aquila, 
pobasso, Cosenza, 


Ministero Lavori Pubblici. 


Su prodosta del Ministro dei lavori pubb 
on. Bertolini, nell’ udienza di feri, sono Stati fir- 
mati da S. M. il Re i seguenti decreti : 

Concessione di sussidi al Comune di Cataforio 
(Reggio Calubria) per Ia costruzione dell’ acque- 
dotto iu servizio degli abitati di Cataforio e Sal. 
vatore. 

All'Amministrazione provinciale di Campobasso 
per riparazione di danni alluvionali lungo le 
strade provinciali di Centocelle, Cerrosecco e Ga- 
ribald 


sione tra lo provinciali di Cosenza 
trada che dalla nazionale N. 57 presso il 
ponte sul Coscile, porta al poute Gardi ed a Cas- 
sano al Jonio nonchè della strada da S. Basile 
ano Calabro alla nazionale N. 57. 
one di sussidio al Comune di Fioren- 
zuola di Focara (Pesaro) per la ricostruzione del 
muro di difesa della strada di Vineolungo. 

Dichiarazione di pubblica ntilità per la costru: 
zione di nna piazza nel Comune di Camogli (Ge- 
nova) ; © per amplinmento della piazza Umberto I 
nell'abitato di Cori (Roma). 

Concessione di sussidio per il servizio pubblico 
antomobilistico fra Paparella e il bivio di Len- 
tina (Trapani). 


Il Ministro dei lavori pubblici, on. Bertolini, ha 
approvato il progetto per l'impianto del deposito 
locomotive definitivo nella stazione di Torino smi- 
stamento, sulla linea Torino-Cienova. 

ed ha autorizzato lo seguenti spese: 

L. 47.735 per la sistemazione dei troneo 
rioro del finmicello Brendola (Vicenza). 

L. 63,000 per assienrare il transito su diversi 
tratti della nazionale n. 53-bis (Campobasso). 

L. 31,429 per lavori lungo la nazionale nu. 41 
(Bologna). 

L. 408,000 per la costruzione del torzo tratto 
del primo tronco dolla strada provinelale n. 76 
(Cuserta). 
000 per lavori all’argine di frontiera del 
Po, in Comnno di Mortizza (Piacenza). 

58 pel completamento del terzo tronco 
della provinciale n. 225 (Salerno). 

per la sistemazione del Metauro in ter 
ritorio di Fano (Pesaro). 

L. 45,013 per la sistemazione dol fosso. Conoo- 
chio in territorio di Ancona, 

L. 57.000 per lavori all’ar; 
tone (Forli). 

©. 116.000 per Ia costruzione delle rampe di ao- 
cesso al nuovo ponte di San Martino sul torrente 
Idice, Inngo ln strada Budrio-Molinella (Bologna). 

T.. 30,000 per In riparazione di danni Inngo un 
tronco della nazionale n. 55 (Salerno) 


Ministero Pubblica Istruzione 


Per le Antichità e le Belle Arti. 
Il Ministro on. Rava ha presentato al Senato 11 
disegno di legge per lo Antichità e le Bello Arti 
testè approvato dalla Camera el ha chiésto ed ot 
tennto che sia dichiarato d'urgenza e che no sia 
deferito l'esame ad una Commissione speciale da 
nominarsi dal Presidente. 


Nella segreteria universitaria di Torino. 
nalche giornale acconnò ad irregolarità avve- 
into Nella Regreteria dell'Università” di Torino, 
per la liquidazione delle quote di alcùni corsi li- 
deri. Per le snpposte irregolarità è già in. corso 
da parecchi giorni un'inchiesta, che il Ministro 
on. Rava affidò all'Ispettore centrale comm. 
mon appena ebbe rapporti in proposito dal Rettore 
dell'Università di Torino. 


Nelle Scuole medie 


ll Ministro on. Rava ha bandito una terza serie 
di concorsi a cattedre di scuole medie, e precîsa- 
mente: duo concorsi generali a cattedre di storia 
naturale è di fisica c chimien nei licei; concorsi 

i di letter Intine e greche nel licet di Pa- 


infe- 


ine destro del Mon- 


Il Ministro on. Rava ha ordinato un'inchiesta 
sull’ufficio di esportazione degli oggetti d’arte in 
Roma, non avendo creduto In Commissione d’inehie-! 
sta sulla P. I. di assumerne l'incarico. 


possa prontamente iniziare i suoi lavori. 1 
Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 


Per le case popolari ed economiche, 

Sotto la presidenza dell'on. Lnigi Luzmtti si è' 
riuuita presso il Ministero.di Agricoltura, la Com: 
missione centrale per le Case popolari ed econo- 
miche, Furono approvato le domande di conceg= 
sione di mutno col concorso dello Stato presentate 
dui Comuni di Vicenza e Molinella, e la domanda 
per estensione dei benefici della legge presentato} 
dalla Società cooperativa edificatrice di Case ope- 
rale di Poggio a Caiano In Carmignano, e fu preso! 
atto della costituzione di Comitati locali in diversi! 
Comuni. 

La Commissione ha poi espresso il rato che; 
vengano apportate alcune modificazioni ‘alla leggo 
(testo unico) 27 febbraio 1908, n. 89, dando înca- 
rico ad alonni suoi membri di formulario e di 
sottoporle all'approvazione della Commissione in 
una prossima sessione. 


Ministero Marina. 

Movimento del r. naviglio: 

Le rr. ua « G. Galilei » partì da Costantino. 
poli per Inada il 30 — « Puglia > partì da Kobe 
per Yohohama il 29 — « Aretusa Giunse a Bey-° 
routh il 27 — « Miseno » partì da Marsala il 29 
© giunse a Favignana il 30 — « Tevere > parti 
du Catania il 20, 

11 rimorchiatore n. 6 part) da Civitavecchia 11 29. 


lar —;GéÉJéééÉ{p“{“l 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 

Lloyd Sabaudo — ll < Regina d'Italia > è 
partito giovedì da Now-York per Genova. 

Il « Tommaso di Savoia » proveniente da Bue. 
nos-Ayres, Santos e San Vincenzo è giunto ve- 
nerdì n Genova. 

Lioyd Italiano — Il < Principessa MafalÒla » 
è partito sabato da Genova per Barcellona, San 
Vincezo e Buenos-Ayres. 

Il < Cordova > proveniente da ova, Barcel- 
lona, San Vincenzo, Rio Janeiro @ Santos, è arri- 
vato sabato a Bnenos-Ayres e ne ripartiràil 5 
giugno per Genova. 

Italia — Il « Taormina » proveniente da Ge 
nova, ha prosegnito venerdì da Palermo per Nae 
poli, New-York e Filadelfia, 


MERCATO DI ROMA 


Listino Ufficiale delle merci fuori dazio 
Dal giorno maggio 1009 


ARTICOLI 


al giorno 2 


[Unite Minimo Massimo 


Bovi © vacche nas. da strame — 14 
Bovi evaeche da erba = 
© vaccho di Sardegna = asl 
Vitelli da Into = 290 
telli di compagna sE 
Agnelli — 160 
Abbacchi a tutta stagione SE 
Polli di Toscana 5 37 
Pollanche 350 
Pollastri e poll » 39 378 
Poliastri @ pol > 395 8% 
Polnetri delle HGlR-. 6 
Pollanche delle Marche : = 35% 
>» ‘50 SS 
» — de 
4 » D 6+- 
Pollanche id. » 6 5—- 
Piccioni ; 2 10 
Galline Farnone : 5 4 
Anitra è 6 su 
Gallinaocio vivo o 260 
Gallinaecetta viva 27 
Gallinaccio macellato » vd 329 
Gallinaccetta macellata » 5 
: 0 


Cappon: 
Proscintti romani entro daxie 
lutti di montagne 


do it perzame) 
È Cremona vese. © dritti 
Coteghini e ramponi di Modena 
Coteghini e zamponi di Bologna 
Zamponi di Cremona 

Zamponi di Brianza 


Proscintti di Modena addobho 220 — 
Prosciutti di Milano uso Gratz 2 
Lardi di Bologna 160 — 
Ventrescho di Bologna (î. d.) 160 — 
Mortadelle di Bologna 20 — 
lumi di Milano Crespone 800 — 
Strutto d'America 150 — 
Lardo d'America 185 — 
Grano tenero nu 88 


ano tenero staz. diverse Î. q. e 
anono Provincia Romana 1. q. 20 50 
Fiore di Farina N. 00 a 
a, id » 0 4600 
di ia A 1 pesa 
id. id - R8 41 
Hi “dd OC di 
il Ga D 4 — 
jd. ia. V_5 sarco comp. 81 50 
Avena (stazione Roma) 1. a. 19% 
Avena stazioni diverse L. q: ia 50 
Orzo da birra 195 
Farinella di granone di Ferentino u—- 250 
Somolino di grano duro »..8- « 
Pasta romana finissima N Saia "i a 
sta i 1 1 o- @= 
nata i > 3 > hi sl 
ta 135 calle ale 
vasca 6-1 
Cruschello = 16- 
Caftà Porto Rieco 2. q. gui — SI7— 
Caffè Porto Rieco 2 q. 9 #02 — BT — 
Caffo Jacmel a Gonaives (S. Domingo) d— sn, 
Jaftà Molta 6 — Be 


Cntf 
Pepe GIAVA ni 
Pepe Singapore bianco 
Zucearo estra fino 
Znecaro in pani sani gi 
Zuccaro in pani sani pi È 
Zucchero in quadretti comuni 
Zucchero refflnato extra 
Zucchero centrifugo — 4 
Zucchero semolato prima qualità 
Burro dell'Agro Romano puro 
Burro di Milano prima qualità 
Burro di Milano seconda qualità 
Barro di Reggio Emilin 
Formaggio detto & cavallo 1. q- 
maggio detto a cavallo 2. a: 
jo detto a cavallo 9. q. 
ina di batola 


N Presidente 5 ; t 
della Serione Sindacale dei Mediatori di metoi 
CARLO ALBERTO CANESTRELLI. 


Fondato nel 1872 


A quanti prima del 1 Giugno. 


maggio prenderanno l'abbonamento ; 
tutto l’anno. 1909, versando ; 
Line @ verrà inviato subito il’ 
giornale e insieme i seguenti premi: ;- 
l Mmanacco Ttaliano. 
ANNO XIV — 1908 i 
E'. un ‘accurato Annuario Diplomatico - 
Amministrativo - Statistico, : 


Contiene un pregevole noliziario. sugli av- 
venimenti del -.dilettevoli m in 


fermo (Umberto 1°) © Roma (Umberto 1°) di sto- 


ilo 


liceo di Pavis; di filosofia nel 
uc 


Mi dr i 


L’uemo dalla maschera 
if Tradozione di INO 
citi i 

Che farà egli a quest'ora? Ah! Iuugi dal tre- 
mare all’ idea della battaglia, io ne sono fiera 
colmi che amo non può morire, è un vincitore 
che aspetto. E poi quando ritornerà con quale 
giola sentirò il racconto delle sne avventure © 
dei suoi pericoli ! si freme a tali racconti ma è 
tanto per orgoglio che per paura. Bisognerà pure 
che mio padre acconsenta. E’ poverò ?... che im- 
poria, non sono io forse ricca per due? 

Ma, ammesso che mi ami lui, ammesso che non 
mi sia ingannata credendo di comprendere i suoi 
sguardi, egli non mi ha mai detta una parola di 
amore. E” terribile ciò! Bah! certamente egli mi 
ama e bisognerà bene che finisca per confessar- 
mel jon si sbaglia in queste cose! 

Messi in questa via i sogni di Alessandrina 
si sarebbero prolungati ancora per molto tempo, 
ana un gran rumore nell’anticamera la scosse dal 


È PREZZO DELLE 
LE ASSOGIAZIONI scopata ted di ponte Ct di È = 


trazione del Popolo Romer sa È 
12.000 in provincia. 


Indirizzo: Direzione o Anzm: 
18,000 in città - 
° centesimi 


suo delizioso torpore. Una voce amata colpì il 
suo orecchio, e presto essa si trovò fra le brac- 
cia ‘di sno padre, nobile vecchio che portava sulla 
fronte l'onore e la bontà. o 

— Padre ! 

— Mia figlia diletta! 

Questi due nomi. interrotti da carezze dolcis- 
sime, furono tutto quello che s'udì per alcuai mi- 
nuti; Alessandrina pareva che non avesse nep- 
pure visto Hermano, che se ne ‘stava modesta- 
mente în disparte, divorando con gli occhi i baci 
che volarano dalle labbra rosee della figlia ni 
magnifici capelli bianchi del padre. 

Per essere nel vero, mon possiamo però affer- 
mare che la bella bionda non aresse per lo meno 
indovinato il suo gentile capitano, e che qual- 
cuno dei baci prodigati generosamente al padre 
non fosse diretto all’innamorato. 

Calmati i primi trasporti, il generale, che pel 
sno ferreo temperamento non sentiva la fatica 
ma che però aveva fame, stava per entrare nella 
sala da pranzo, quando si ricordò di Hermann, 
dimenticato nella felicità del ritorno. 

— Capitano, gli disse, voi mi terrete testa, 
Venite. 

Ma il capitano, fedele ai precetti degli inna- 
morati, non aveva fame e si scusò. 

— Sapete, disse il generale appoggiandosi fa- 


— Un'altra volta; ciò fa onore a lui e piacere 
a me, che pel monmiento voglio pranzare, e po:- 
chè roi ne fate di meno, capitano, aspettatemi 
in questo salone. TMiengli compagnia, piccina. Ve 
nite, sorella mia. Î 

— Ma, fratello mio, disse a bassa voce la buo-. 
ma Caterina con inquietudine, voi ignorate T... 

— Bene, bene; ho tutto compreso; so tutto, Ve- 
nite, venite, Caterina. Non vi ricordate più che 
dopo una lunga assenza si ha tante cose da 
dirsi? 

E il buon padre.lasciò soli i due giovani, che 
non protestarono affatto ma che però rimasero 
imbarazzati, specialmente Hermann. 

Nelle circostanze seabrase lo donne hanno una 
risorsa che manca agli nomini, risorsa inapprez- 
zabile, che sembra servì e servirà di velo a più 
di un sospiro a più di un rossore: hanno l'ago, 
ed Alessandrina si affrettò a ricorrerci, mentre 
invitava il giovane a sedere, ciò cho egli fece, 
il più lontano possibile da lei. 

Quell'ingonuità ricondusse un po’ di sicurezza 
e molta malizia sulla fronte della giovane. 

— Questi fiori sono belli, non è vero signor 
Hermann? — disse dopo un silenzio che l’altro 


leravigliosi, signorina. 

— Voi li vedato di laggiù? 

— Perfettamente. 

Non era quello che voleva Alessandrina. 

— Ah! la mia lana che cade! gridò. 

A meno che non fosse un maleducato Hermann 
non poteva faro altrimenti che precipitarsi nel 
gomitolo ; lo raccolse infatt', lo reso ed ebbe lo 
ammirabile coraggio di non ritornare al suo can- 
tuocio, di restare in piedi presso il telaio, ciò 
che sarà qualche sbaglio nei colori dei fiori che 
nascevano sotto le dita della ricamatrice. 

Malgrado questo avvicinamento il silenzio con- 
tinnava ancora. 

— Ia tre mesi che il signor Hermann ha la- 
sciato Vienna, azzardò Alessandrina, certamente 
non si è sempre battuto? 

— Abbiamo passato quindici giorni ad In- 
spruck. 

— Dicono che vi sono belle signore, 

— Così dicono, 

— Non le aveto vedute? 

— Non lo ho guardato. 

— La guerra ci ocenpava a tal segno, 1/Im- 
peratore è ben fortunato di avere simili servitori, 

— Io non merito questo elogio, 
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— Comprendo, qualche beltà misteriosa occus 
‘pava i vostri pensieri? 

— Sl precisamente così, dev'essere così, 

— Non ne sembrate troppo sicnro, 

E la giovane pensò fra sè: mio Dio come à 
difficile far parlare coloro che si vorrebbero sen. 
tire! Mentre invece... 

— Lasciamo lo scherzo, siguor Hermann e ]a, 
sciate che vi dica sino a qual punto io sia felics 
di dovervi la vita di mio padre. 

— Ciò che ho fatto era naturalissimo, 

— Gli atti più straordinari sono naturali per 
le anime belle. 

— Voi giudicate quell’azione con soverchia 
bontà. 

— Non saprei esprimervi fuita la mia rico, 
noscenza, 

— Ve ne ringrzio, signorina. 

Era difficile rispondere più ingenuamente, ma 
sì aa che i veri innamorati brillano raramente per 
incondia ed ispirazione, 

— Eh! continuò Alessandrina che si ostinara 
a farlo parlare, sono sicura che non vi è nulla 
al mondo che mio padre non vi accorderebbe per. 
provarri la sua gratitudine. 

— Il mio generale non mi è affatto obbligato 
continuò il capitano. < ag 

— Vuol diro che non vi è riconoscenza degna 
di voi? 
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